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PARTE UFFICIALE

Errata-oorrigo - Leggi e dooreti: R. dooreto n. 4û che

apporta altre modificazioni al regolamento relativo al ser-
viaio per parte del Banco di Napoli della raccolta, tutela,
impiego e trasmissione nel Regno dei risparmi degli emi-
grati italiani -· R. decreto n. XXIV (parte supplemen-
tare) che sostituisce takeni articoli dello statuto della Società
italiana di beneficenza in Cairo (Egitto) - Ministero della
guerra: Disposizioni fatte nel personale dipendente -Mi-
nistero della snarina - Direzione generale della marina
mercantile: Compensi Jaziari e di costruzione stabiliti dalla
legge iG maggio 1901,.n. £76 - Ministero del tesoro -
Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche d'intesta-
zione - Direzione generalo dcI tesoro: Prezzo del cambio pei
certificati di pagamento dei dazi doganali d'importazioon
-- Ministero d' agricoltura , industria o commercio -
Ispettorato generale dell'industria o del commercio: Media
dei corsi dei consolidati negotiati a contanti nelle varie
Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON Ut?FICIALE

Sonato dol Regno e Camera dei deputati: Fedute dell'8 marzo
- Diario estoro - Notizie varie - Telegrammi del-
l'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico -- Inserzioni.

garte R)¶ciale
ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicaziono della tabella C, annessa al R. decreto
n. CCCCXLV, inserto nol n. 37 di questa Gaz;etta, in data 14

scorso febbraio,-occorse un erroro,di stampa, che si rettifloa nel

seguente modo:

A pag. 719 e precisapeate nella parte che si riferisce al rog-
genti di ginnasio i'nfei•iorg,$ la cifral dell'ultima colonna anziehé
di L. 19,000, come voino 'stampato, è·'di L 10,800.

I

LEGGI E DECILETI
13 numero 48 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Voduta la legge l" febbraio 1901, n. 24, che auto-
rizza il Banco di Napoli ad assumero il servizio della
raccolta, tutela, impiego o trasmissiono nel Regno dei
risparmi degli emigrati italiani ;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dolta leg-

go, approvato con R. decreto 20 dicombre 1901, n. 371;
Veduto il R. decreto 20 maggio 1904, n. NBJ, che in-

troduce alcune modificazioni nel detto regolamento;
Ritenuta la necescità di far luogo ad altro modifica-

zioni nel medesimo, dimostrato necessarie -dalla succes-
siva esperienza, maturatasi in un servizio che,

, per la
sua novità, e per le difficolth che presenta, ha bisogiio
di svolgersi e miglioraro in baso ai dettami ilolla pra-
tica ;
Sentiti la Commissiono permancate di vigilanza sulla

circolazione e sugli Istituti di omissione od il (Jo'usiglio
di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostre tulnistro segretario di Stato.

per il tesoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Articolo unico.

Nel regolamento approvato con R. decreto 29 dicem-
bre 1901, n. 571, e modificato con R. decreto 20 mag-
gio 1904, n. 323, vengono introdotte le altre modifica-
zioni che seguono;
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1. All'art. 4 ð aggiunto il comma seguente :
« Fra le spese del servizio è pure compresa quelly

« per una efficace propaganda, spesa che sara, nel suo
« complesso, determinata, preventivamente, ogni anno,
« dal Ministero del tesoro, direzione generale del to-
« soro, sopra proposta del Banco di Napoli. Di essa
« l'Istituto dovra, annualmente, rendere conto partico-
« lareggiato nella relazione prescritta dall'art. 4 della
« legge 1° febbraio 1901, n. 24 ».

2. Il terzo comma dell'art. 8 è modificato come

segue :
« I corrispondenti del tesoro, come anche le Banche

« la cui firma può dare alle cambiali valore di riserva

« aurea. ai sensi degli articoli le 2 del R. decreto 10

« ottobre 1895, n. 627, e 12 del testo unico di legge su-
« gli Istituti di emissione per garantire la circolazione

« bancaria, potranno essere, caso per caso, e previa au-
« torizzazione del Ministero del tesoro, direzione gene-
« rale del tesoro, esonerati dall'obbligo della cauzione

< quando assumano il servizio delle rimesse degli emi-
« grati ».

3. All'art. 9 ò aggiunto il comma seguento:
« D'accordo tra il detto Ministero, direzione generale

« del tesoro o il Banco, potranno ammettersi a far parte
« della cauzione titoli di specie diversa da quelli suin-
« dicati, ma sempre di induscutibile e pronta esigibilità.
« Agli effetti utili della cauzione questi titoli saranno
« sempre svalutati in una misura da determinarsi, caso
« per caso, dalla direzione generale del Banco di Napoli,
d'accordo con la direzione generale del tesoro ».

4. Il 2° comma dell'art. 18 è così modificato :
« Sono considerati di nessun valore i väglia emessi

« per una somma che stia al di fuori dei limiti indi-

« cati dalla serie, salvo, nel possessore del vaglia, il di-
« ritto di farsi rimborsare dallo ufficio emittente la

< somma depositata ».

5. L'art. 19 viene modificato como seguo :

« I vaglia cambiari esteri devono indicare il limite

« della somma per la quale possono essere emessi e por-
« tano sul recto la formula di obbligaziono :

« Il Banco di Napoli, per questo vaglia cambiario,
« pagherà a N. N. lire italiane.

. . . . . ».

« Possono emettersi al nome del richiedente, o d'altra

« persona da lui designata, e debbono indicare:

a) il numero progressivo di emissione ;

b) il luogo e la data di emissione;
c) il luogo di pagamento ;
d) la somma espressa in cifro e in lettere, da

pagarsi in Italia, in moneta legale italiana, oppure in

oro, se così ò chiesto dal mittente, nel qual caso, pero,
dovrà poi essere fatta, a cura della direzione generale
del Banco, prima di trasmettere le disposizioni di paga-
mento di cui all'art. 22, la parità dei cambi tra il

giorno in cui si ordina il pagamento e quello del ver-

samento ;

e) la valuta precisa ricevuta dal corrispondente;

f) la firma del corrispondente o del suo agente >.

- Ofdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO
L. LozzATTI.

Visto, Il guardasigilli : E. SAcom.

Il numero XXIV (parte supplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i decreti Reali in data 6 aprile 1899, n. CV,
(parte supplementare), e 13 agosto 1903, n. CCOLIX,
(parte supplementare), che rispettivamente approvavano
e modificavano lo statuto della Societh italiana di bene-
fìcenza in Cairo (Egitto) ;

Viste le deliberazioni preso dall'assomblea generale
dei soci nelle riunioni del 4 giugno e 3dicembre 1905;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario diEtato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Agli articoli 17, 18, 19 e 20 dello statuto della So-
cieth italiana di beneficenza in Cairo (Egitto) sono so-
stituiti gli articoli seguenti:
Art. 17. - L'assemblea genoralo sarà convocata ogni

anno non più tardi del 31 maggio.
La Società potrà pure essere convocata dal console,

di concerto col presidente della Giunta amministrativa,
in assemblea generale straordinaria, ogniqualvolta so ne

presenti l'opportunità. Il R. console ed il presidente
della Giunta amministrativa dovranno convocare l'as-
semblea generale straordinaria a seguito di speciale do-
manda motivata, sottoscritta da almeno 15 soci.
Art. 18. - Le assemblee generali saranno valide qua-

lunque sia il numero dei soci intervenuti.
Gli inviti per la seduta dovranno essore speliti otto

giorni prima della data stabilita per l'assemblea, e gli
inviti stessi dovranno essere pubblicati per tre volte, ad
intervalli, sui giornali.
Art. 19. - La Società è amministrata da una Giunta

che si compone di quindici membri, scelti fra i soci

oleggibili, di cui sette nominati dal R. Governo, e otto
dall'assemblea generale, a maggioranza di voti.
Art. 20. - La Gianta amministrativa delibera sul-

l'impiego dei fondi e della rendita sociale e dovrà sot-

toporre annualmente il resoconto della propria gestione
all'approvazione dell'assemblea generale ordinaria,
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L'assomblea generale nomina, ogni anno, tre revisori

dei conti, da scegliersi fra i soci.
Ordirilamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei docreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

A. DI SAN ÛIULTANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocomAno-Arm1.a.

MINISTERO DELLA GUERRA

UFFICIALI IN SERVISIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906 .

De Luca Edgardo, id. Id. per sospensione dall'impiego, richiamato
in servizio dal 1° marzo 1906.

De Cristofaro Fer.dinando, id. 71 fanteria - Daneo Pilade, sotto-
tenente 37 id., collocati in aspottativa per informith tempo-
rario non provenienti dal sorvizio.

Arma di cavalleria.

Con R. deoreto del 15 febbraio 1906:

Tacoli Paolo, tenente reggimento cavalleggeri di Alessandria, retti-
tificato il cognome per l'aggiunta di titoli nobiliari come in

appresso: Tacoli marchese patrizio di Modena e di Reggio
Paolo.

Con R. decreto. del 18 febbraio 1906 :

Tapparone Canefri Bartolomeo, capitano in aspettativa per motivi

di famiglia, ammesso, a datare dal 18 febbraio 1906, a con-
correre per occupare i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli uf-
fioiali contemplati dall'art. 11 della leggo 25 maggio 1852.

Campollo Pompeo, tenente reggimento Genova cavalleria, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artigieria.
Con R. dooreto del I febbraio 1906:

Mascia car. Eduardo, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio, con decorrenza per gli assegni dal l febbraio 1906.

Con R. decreto dell' ll febbraio 1906 :

Garinoi Vittorio, capitano 18 artiglieria cainpagna, dispensato, a
suadomanda, dal servizia attivo permanente ed inscritto col auo

grado ed anzianità nel ruolo degli ufBeiali di complemento,
arma di artiglieria.

Con R. decreto del 18 febbraio 190ô :
Rollini Cesare, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-

tativa anzidetta ð prorogata.
Arma del genio.

Con R decreto del 18 febbraio 1906:

Della Rocca Angelo, capitano direziono genio Milano (sottodire-
ziono Brescia), collocato in aspettativa per infermith tempo-
rario non provenienti dal servizio.

Personale permanente dei distretti.
Con II. dooreto del l febbraio 1906:

Petrucci cay. Paolo, colonnello comandante distretto Palermo, ret•
tificato il cognome per l'aggiunta di titolo nobiliare, come in
appresso: Ferracci nobile di Firenze Paolo.

Mandarini Salvatore, tenente fanteria, in aspettativa per inferthità

non provenienti dal servizio, trasferito nel ruolo del porso-
nale permanento dei distretti o richiamato in servizio distrotto.
Aneons, con decorrenza per gli assegni dal 1 febbraio 1906.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 31 dicombro 1903:

Gentile Adelchi, sottotenente contabile R. corpo di truppe coloniali
(in soprennamero), collocato a disposizione del Ministero de-
gli affari estori, dal 19 novembro 1905.

- IMFIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1906:

Lapponi dott. Lapo, nominato volontario nel personale dell'ama i-
nistrazione centrale dolla guerra, dal 1° marzo 1966.

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipen tenti.
Con R. deareto del 15 febbraio 1933:

Elisens Bernardo, ufBoiale d'ordine di 3a classe, in aspettativa por
informità comprovato, richi2mato in servi. o, co.1 doecrcenza
per gli assegni dal lo marzo 1906.

Capeca Alberto, id. Sa id, offloina <o t'uziore gealo, <ollocito in
aspettativa p:r motivi di famiglia, dal 1° marz) 19t6,

Assistenti locali del genio.
Coi R. dtoreto del 23 genatio 1 06:

Gamba Giovanni, assistente looxlo di 3a cIasse, collocato a riposo
per anzianità di servizio, con decorrenza por gli effetti della
pensione, dal 16 fabbraio 1906.

UFFICIATA IN CONGEDO.
U/ßciali in posizione di sereizio ausiliario.
Con R. decreto del 18 gannaio lf06:

Faini cay. Gaetano, tenente generale, collocato a riposo, per ,ap-
tianità di servizio, con dooorrenza por gli effetti della poil-
sione dal 1° febbraio 1906 ed inscritto nella risorva.

Stellio cay. Domenico, capitano carabinieri reali, td. id., a saa' do-
manda, per anzianitå di servizio, con decorrenza por gli ef-
fetti della pensione dal 16 febbraio 1906 e i inseritto nella ri.

, serva.

Ugiciali di ,complemento.
Con R. decreto dell'll febbraio 1906:

Capello Paolo, tenente fanteria - Pasquale Michele, sottotononto
id , aco¾tata la ,dimissiono dal grado.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenero al ruojo
degli ufBeiali di complemento per ragione di eth :
Esposito Gennaro, tenento - Armeniso Giuseppe (B) id. - gol.

lica cav. Ignazio, id. - Donoyer Annibale, 14. - Peyrot En-
rico, id. - Mazza Leone, id. - Saaduto Onofrio, id. - Pan-
dolfelli Eugpnio (B) id. - Gerruti Carlo, sottotenege - Gio.
Vene Lorenzo (B), id.

I seguenti sergenti allievi ufBoiali sono nominati sottotenenti di
complemento nell'arma di artiglieria:
Barsi Virginio - Fanasca Dante.

Con R. decreto del 15 febbraio 1906:

Veglia Giovanni Battista, sottotenente fanteria, accettata la dimis.
sione dal grado.

Dubini Alberto, id. cavalleria, considerato dimissionario dal gradð
per non aver preetato il servizio di prima nomina nel limito
di tempo fissato dalle disposizioni in vigore.

Toselli Angelo, sergente in congedo, nominato sottotenente di com-
plemento fanteria.

I seguenti sergenti allievi ufBeiali sono nominati sottotenenti di
complemento nelle armi sottoindicate:

Arma d'artiglieria.
Cafiero. Matteo - Mangini Carlo - Colombo Giuseppo-Maimono

Giovanni - Perassi Carlo.

Arma del genio.
De Gola Giuseppe - Rossi Severino.

(Continua).
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MINISTElt0 DELLA MARINA - Direziono gotterale della marina mercantile

Componsi daziari e <li costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176.- Esercizio finanziario 1905-900
Navi a Yupore dichiarate dopo il SO settembre 1899

I -- In corso di costruzione o da costruirsi (al 28 febbraio 1906).

.g DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
di costruzione provvisoria (tonn.)

Navi a vapore Isa ferx•o o in neelaio.

1 31 ottobro 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
2 11 novembre > A.jace (*) 4 000 Palermo (Societ t cantieri nav. bacini o stab. niece. siciliáni),
3 14 id. > Fetonte (*) 4.000 Id. id.

4 14 id. » Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 10 giugno 190 i provv. n. 29 5.000 Muggiano (Società cantiere navale di Muggiano).
6 19 gennaio 1905 id. » 39 4.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
7 19 id. > id. > 40 (*) 4.600 Id. id.

8 24 id. » id. » 41 7.000 ld. Id.

9 25 id. > id. > 42 (*) 7.000 Id. id.

10 30 id. > id. > 43 480 Id. id.

11 21 ma-zo > Europa 6.500 Palermo (Società cantieri nav. bacini o stab. moco. siciliani).
12 25 - id. » Catania 3.400 Id. 13.

13 25 id. > Siracusa 3.400 Id. id.

14 21 agosto » provv. n. I 100 Lerici (ing. Fabiano Santagiustina).
15 4 novembre > id. » XII 7.000 Palermo (Soietà cantieri nav. bacini e stab. mece. siciliani).
16 17 ide- > id. » 9 7.600 Ancona (Eooieth Offioine e cantieri liguri anconitani).

17 23 id. » id. > 205 7.600 Gonova - Yoce (Ditta N. Odero e C.).
18 6 dic<mbre > id. » 32 (*) 7.400 Muggiano (Societa omtiere navale di A.fuggiano).
19 6 ja. » id. » 33 (*) 7.400 Id. Id.

20 20 la. » Rio Negro (*) 080 Sarnpier<'areaa (Francasco Earacchini).

21 17 fehlra o R03 provv. n. 212 2.000 Sostri Ponente (N. Odoro.fu Alessandro e C.).
22 28 in. , la. » 31 41 Venezia (Vianollo Moro, Sartori o C.).

97.001

,Navi a vapore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. 17 navi

, , . . . . . . .
577 (*) Non ancora impostato.

Tot ole tonn. . . 97.638

lI -- Già costruite o in corso di allestimento.

Navi a vapore, per le quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al 28 febbraio 1900 N. 17 Tonn. 21.90 i
Navi a vapore, già varate, per le guah non sono stati ancora concessi i cornpenst • • • . . . . . .

. . » 8 > 17.768

Il direttore generale: L. FIOltitó N. 25 Tonn. 30.732

MINISTERO DEL TESORO

Plrezione Generale del Debito Pubblico

RETT17101 D INTESTAZIONE (16 pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50(0, cioè,

n. 1,149.251, d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 105 al nome di Braggio Guido e Lina di Edoardo, minori,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati in Roma fu così in-

todata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè devova invece

intestarsi a Braggio Guido ed Orsola detta Lina, di Edoardo,
minori ecc., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un knese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTurios n'INTESTAZIONE (la pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendito s guenti miste del consolidato 5 0¡O,
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oioð: n. 2645 per L. 200, n. 3274 per L. 100, n. 4000 per L. 30,
n. 1433 di L. 10, tutto al nome di Aliandro Rosaria fu Giuseppo,
nubile, domiciliata in Matera (Potenza), furono cosi intestato por
erroro cocorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del' Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starei ad Aliandro Maria Rosaria fu Giuseppe, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dialda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ally
rettinea di dette iscrizioni nel modo richieste,

Roma, l'8 marzo 19(0.
11 direttore generale

MANCIOLI.

CO¯lSI¯CO¯ELSI

IL MINISTllO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale dell'8 novembre 1905, n. 23,075, col

quale venne indetto un concorso por esarni a quattro posti di vo-
lontario nel personalo tecnico delle Manifatturo dei tabacchi, fra
coloro che abbiano riportato il diploma di ingegnere industriale

stabilendo al 15 dicembre 190õ 11 termino utile por la prosenta-
zione delle"<lomando ,

Deterrnina :

11 termine utile por la presentazione dello domande al suddetto

concorso, ð prorogato al 13 aprilo 1000.

Roma, addi 2 marzo 19W.
Il ministro

A. SALANDRA.

RETrmox n'mTESTAEJONE (1a p¾bÔli¢axione).
Si 6 diohiarato che la rendita seguento del consolidato 5 OIO, cioë:

n. 6G3,836 d'inscrizione sui registri dolla direzione generale per
L. 325 al nome di Bajardi Giuseppina fu Domenico, minore, sotto
la tutela di Bajardi Giuseppe e Mocaflghe Giovanni di Giuseppe,
ininore, sotto l'amministrazione di detto suo padre, credi indivisi,
domiciliati in Asti, fu così intestata per errore occurso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrech6 doveva inveco intestarsi al nome di Bajardi Giu-
stina-Giuseppa fu Domenico, minore, ecc., veri proprietari della
rondita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblioo,
el dialda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
nötineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

IHrezione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è assato per oggi, U
marzo, in lire 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 marzo 1906.

Con godimonto
Al netto

CON30LIDATI Benza cedola degl'interessi
in oorso maturati

a tutt'oggi

5 % fordo.... 105,23 26 103,23 20 104,40 23

4 % netto .... 104,96 78 102,0G 78 104,22 73

3 */, % netta . 103,88 02 102,13 02 103,23 30

3 % lordo.... 73,44 41 72,21 44 72,30 GG

parte uo¤ ¾f¶tttalt
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ltEGNO

ItESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 8 marzo 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta a aperta alle ore 15.5.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, da lettura del processo vorbale

dell'ultima seduta, che e approvato.
Messaggi del presidente della Cortedei conti.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura di alcuni messaggi
del presidente della Corto dei conti, relativi alle registrazioni non
riserva.

Cornunicazione.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge una lett•ra -del ministro

dell'intorno, eon'eui trasmetto gli elenchi dei Consigli comunali

e provinciali disciolti nell'ultimo trimestre.

Giuramento di senntwi.

Introdotto dai senatori Prospero Colonna o Halestra, presta giu•
ramento il senatore Cruciani-Alibrandi.
Introdotto dai senatori Cavalli e Vacchelli, presta giuramento
il senatore A porti.
Introdotto dai senatori Di San Giuseppe Casana, presta giu-

ramento il senatore Conti.
Introdotto dai sonatori Casana e Bonasi, prosta giuramento il

sanatoro Urusa.

Introdotto dai sonatori Di Prampero e Fogazzaro, prosta giura-
mento il senatore Rossi.

Introdotto dai senatori De Cesaro o Pagano-Guarnaschelli, pre-
sta giuramento il senatore Fiocca.

Comunicazioni del Gocerno.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio e ministro dell'in-

terno (Segni d'attenzione). Annunzia la costituzione del nuovo

Gabinetto e la nomina dei sottosegretari di Stato.
Poi soggiunge:

Signori senatori !

Gravi o complessi problemi, fondamentali per la vita del paese,

per l'incremento del suo bonessere materiale, pel progresto della

sua energia morale, richiedono provvedimenti di governo larghi,
equi, rapidi, dei quali ogni ulterioro rinvio sarchbo dannoso ai

maggiori interessi dolla naziono o al prostigio dello Stato.

Nel giudicare questa condizione di fatto, nel proporre i rimedi,
ei siamo trovati concordi uomini di parti diverse.
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Le condizioni anormali del servizio ferroviario, rese più difficili
pol contrasto col crescente sviluppo del traffico, reclamano pronti
ripart.
La questione del Mezzogiorno si fa sempre più acuta e com-

plessa.
Vacilla la fede delle popolazioni nella serena azione modera-

trice e riparatrice dell'amministrazione dello Stato, al di sopra di
ogni contesa di parte o di persone.
Da troppo tempo si trascinano vanamente da una sessione al-

l'altra le proposto di legge di natura più strettamente sociale.
Ferrovie.

Prima o importante necessità è provvedere alle ferrovie.
L'esercizio diretto della vasta reto dello Stato fu assunto al 1°

luglio scorso, senza una sufficiente preparazione. A rimetterlo in
con lizioni normali con la desiderata prontezza si opponeva prin-
cipalo ostacolo la permanenza di un numero ragguardevole di .
linee di primaria importanza in potere di una Società privata.
Abbiamo quindi rivolte le nostre cure a studiare il riscatto

dolla concessione delle ferrovie meridionali, e crediamo di essere
riusciti ad una combinazione la quale, in confronto delle preco-
denti proposto e tenuto conto dei termini giuridici della questione,
oramai poco favoravoli par lo Stato, deve considerarsi conve-

niente.

Il riscatto si farebbe riducendo di un milione l'annualità per

60 anni stab:lita nella convenzione del maggio 1905. Nello stesso

tempo fa stabilito con la Società della rete Adriatica di aumen-

tare di 2 milioni la quota dello Stato per compartecipazione agli
utili, pattuita nella convenzione che fu dalla Camera rinviata a

nuovo csame.

Pendono ancora le trattative per le liquidazioni con le altre

Società ferro:iaria.

Montre lavoriamo a preparare l'ordinamento definitivo dell'e-

sercizio di Stato, ispirandoci al principio di una larga autonomia

ed al concetto di mantenere il carattero industriale dell'azionda,
temperati dall'osservanza del sindacato parlamentare, vi chiede-
remo subito rapprovazione di proposto destinate ad avviare siffatta
sistemazione, ed a ridare vita legale al presente regime provvi-
sorio la cui durata spirava con la fine dell'anno scorso.
Altro impegno, a cui il Governo non mancherh, è quello di

realizzare la legittima aspirazioneTella Sicilia per la costrazione

delle ferrovio complementari lentro i termini precisi voluti dal

legislatore. A cio si provvedera con la concessione di quelle linee
all'industria privata, qualora si riesca a tutelare efficacemente

gl'interessi dello Stato e delle popolazioni, o con l'assegnare su-
bito i necessari mezzi finanziari perchè la costruzione delle lineo

da yrte de'lo Stato possa comunque essere compiuta nel modo

più solloeito, iniziandosi immediatamente i lavori.
La solidità del nostro credito richiede che si appresti por le

ferrovie un piano finanziario completo.
Il fabbisogno per l'intero decennio a cominciare dal 1905-906,

rappresenta circa 1300 milioni approssimativamente così distinti:

60 milioni annui, per l'ampliamento delle stazioni, degli im-
pianti e per il miglioramento delle linee;

40 milioni annui, per l'aumento del matoriale mobile in re-
lazione allo svolgersi del traffico;

e infino altri 50 milioni all'anno negli ultimi sette esercizi

del decennio per la costruzione di nuove linee e pel completa-
mento di quelle esistenti in quanto lo imponga lo svolgimento
del traffico.
Il tosoro dello Stato dovrà provvedere a 100 milioni di lire per

ciascheduno dei tre primi esercizi e a 150 milioni per i sette suc-

cessivi; e le ferrovie alla loro volta saranno largamente capaci di

sostenere gli oneri d'interessi o di ammortamento.

Por i primi tempi il tesoro continuerà a valersi dei certificati

ferroviari del tipo già noto che ebbe buona accoglienza.Ma per un

prossimo avvenire è opportuno preparare un titolo speciale, redi-

mibile in 50 anni, atto a raccogliere i capitali occorrenti alle for-
rovie, ma senza che vi sia urgenza di usarno per ora.
La Cassa dei depositi e prestiti, dopo aver provvisto con lar-

ghezza a tutti i suoi compiti, potrebbe anche investfro utilmente
100 milioni all'anno in certificati ferroviarl o titoli redimibili. Ma

poiché da tutte le parti gl' Istituti di credito e di risparmio pre-
meranno per avere di questi titoli, la Cassa dei depositi funzio-
nerà come un fondo di riserva idoneo a fronteggiare quella parte
di spesa ferroviaria alla quale non basti il libero risparmio.
Nella ipotesi abbastanza cauta che i proventi delle ferrovie oro-

scano di soli dieci milioni all'anno, i carichi di bilancio si avol-

gerebbero in modo che da 50 milioni nel 1903-906, l'entratarnetta
scenderebbe lentamente di anno in anno fino a 40 milioni nel

1912-13, somma eguale a quella del beneficio netto venuto al te-
soro dall'ultima gestione ferroviaria del regime sociale, conteggiate
tutte le spese e le entrate secondo i meto3i dell'attuale esercizio

di Stato.

Onde l'operazione di 1300 milioni restauratrice del nostro dema-

nio ferroviario si svolgerà gradatamento senza sforzo del credito

pubblico e senza detrimento del pareggio.
Questione meridionale.

Quel vario e complesso aggruppamento di problemi che si &
convenuto chiamare la < questione meridionale », è oramai ricono-
sciuto nella coscienza pubblica come la questione fondamentale
della vita della nazione. Imposta all'attenzione dei governanti da
voti solenni delle Assemblee, divenne argomento di speciali e par-
ziali atti legislativi; ma o giunto ormai il tempo di riguardarla
nella sua generalità.
Le leggi per Napoli e per la Basilicata, i provvedimenti a fa-

vore dell'industria solfifera, la legge per la Calabria, dovranno
essere lealmente eseguite o condotte a compimento. Le conside-
riamo come un debito d'onore trasmessoci dai predecessori. Ma il
primo provvedimento d'indole generale consiste, a parer nostro, nel
rialzare, in tutti i suoi coeñicienti, l'economia rurale di quelle re-
gioni e nell'elevare la condizione morale e mentale dei lavoratori

della terra meridionale.
Talo a il fine di un disegno di legge che abbiamo presentato

alla Camera elettiva oggi stesso e che consta di vario parti coor-
dinate ed armonizzato in una comune idealità.
Dobbiamo innanzi tutto compiero un atto di giustizia tribu-

taria.

La terra meridionale paga, in complesso, più di que'la che do-

vrebbe; e non à equo che il carico attuale le rimanga addossato
fino a quando i lavori catastali non saranno per essa compiuti.
E necessario proseguirli ed eccelerarli affinchè l'imposta ne risulti
esattamente ripartita su ciascun contiibuente. Ma vi proponiamo
che, frattanto, ne sia anticipato il benefico effetto complessivo in
una misura analoga a quella risultante dal lavoro sommario com-
piuto in esecuzione della legge par la Basilicata.
Se vorrete approvare le nostre proposto, a cominciare dal 1°

gennaio 1907 sarà diminuita del 30 per cento l'imposta erariale
sui terreni in tutte le provincie dei compartimenti catastali napo-
letano, siciliano e sardo, salvo quella di Potenza alla quale si è

gia provveduto, e quella di Napoli, per la quale il nuovo catasto

potrà essere l'anno prossimo applicato con vantaggio sicuramente

maggiore.
Rimarrà a diretto beneficio dei contribuesti lo sgravio sopra le

rendite imponibili inferiori ad annae L. G,000.
Il tributo dei maggiori censiti sara adoperato per la creazione

del capitale di esereizio delle Casse di credito agrario, che vi

proponiamo di istituire in ciascuna provincia del Mezzogiorno e

delle isole.
Ma al contadino coltivatore, che non è proprietario della terra,

il credito agrario non pub arrivare se non pel tramite del pro-
prietario, al quale dovrà essere dato, con opportune cautele, l'ob-

bligo di sovvenirlo delle semente e delle anticipazioni colturati in
caso di riconosciuto bisogno. E un onere questo dal quale gli
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atessi proprietari, valendosi delle nuovo istituzioni di credito
agrícolo trarranno i maggiori vantaggi, quello sopra tutti di le-
gare le vario classi dogli interessati nell'agricoltura coi saldi vin-
coli di solidarieta economica o morale.
Intendiamo puro agevolare coil ogni mezzo la concessione dello

enfitousi e la costituzione' della proprietà moltivatrico níodiante
istituti'intermedi, ehe potrannò agevolmente cominciare le loro
operazioni sopra i beni rustici delle Banche di emissione.
Xd agevolare lo sviluppo del traC1co intorno nello estese plaghe

a cui 11 Terrovia non arriva, lo Stato dovrà nelle provincie stesse
sovvenire l'iatituzione dello ferrovie intercomunali o interprovin-
ciali.
A diminuiro, pla rapidamente che finora non si sia operato, la

vergogna dolPanalfabatismo vi proponiamo tutto un sistema di
speciáli d'piû infonsi sussidî alla scuola primaria nei madî o noi
piccoli Comuni, con azione diretta dello Stato dovo la scuola man°
ehi del tutto. 'Con una piû vigile ispezione si renderà sempropiù
attiva la scuola rurale.
Con tale nuovo intervento dello Stato nella istruzione primaria;

limi‡4to per ora ad una parte d'Italia, s'inizia la graduale avoca-
EiOne allo Stato dqlla scuola del popolo; a compierla irgmediata-
zoonte difqtteiebþero gli organi amministrativi contrali e Ìocali.
Ileducazione delle classi lavoratrÍci é aÌtissimo compito o inte-

resse di Stato, il quale deve accingersi a organizzare una scuola
.

.popolaro, gove la coscionza del cittadino si formi o si svolga alla
luce degli, Alti ideali della vitA ogile,
lWentro ai Comuni togliama l'invisa potesta di colpire i non ab-

bienti con le imposto diretto locali, determinando per legge i mÌ-
nimi non imponibili per lo tasse di famiglia o sul bestiame, con
apportuni congegni amministrativi s'impedisce che l'accertamento
del)'imposta locale diventi strumento di ingiustizia e di sopraffa-
zione partigiana.
Tali le nostre proposte, concrete o precise e di utilità innoga-

bilo e pronta. Altri e più vasti orizzonti dovranno aprirsi all'o-
pera legislativa di fronte al problema moridionale; o basti accen.
nare alla sistemazione idraulica, al rimboschimento, alle bonifiche,
al com letamento della rote stradale. Ma ad affrontarli occorre
preoÈlinaŸo sfudŸ e Le^zzi adeghati. A ^näi non)fado Assdmere
impegË che non potremmo mantenere a certa scadanza; na repu-
tiam opéra degna di legislatori illudere le popolazioni con ampie
promeese d'indeterminata esecuzione.
So voi le conforterote del vostro assenso, potremo concepire fon-

data speranza di avere in qualoho misura infrenato l'esolo dolo-

ros del più valfdi' lavoratori che, con crescente intensità, diserta
le terro meridioriali. Potremo anche, mediante la progressiva ele-
vazione economica intellettuale e morale delle plebi rurali del Mez-
zogiorno, contribuire a~rendere sempre più rare quelle subitaneo
e fgneste rivelazioni di un profondo disagio sociale, dallo quali
ogni cuore di patriotta deve sentirsi turbato e umiliato. Comin-

ciapio, o signori, a fare che alle plebi meridionali lo Stato italiano
ali¡iarisoa como l'orgatio della lor8 yedenzlónd, ebmo la loro prov-
Vide'nza civilo. Niuna opera sara più meritoria di questa por la
patria nostra.

Scioglimento dei Consigli comunali.
Le nostro leggi amihinistrative e giudiziario richiedono, nell'in-

teresso della libertà e della giustizia per tutti, una revisione eho
dovra essere argomento di studi maturi. Ma alcune riforme ci
sombrano urgenti e ve le proponiamo senza indugio.
L'ampia faoolta, laseista oggi al potere esecutivo, di sologliere
i Consigli comunali e provinciali, b stata oagione di inconvenienti
e di abusi. Ocdorre -disciplinarla con opportune guarentigio pre-
ventive o riconoscore esplicitamente il diritto di ricorrere alla IV
sezione del Consiglio di Stato noi casi di scioglimento per irrego-
larith amministrativo.
Il disegno di logge, che ho presentato oggi stesso alla .Camera

dei dophtati, oredo soddisfi una sentita osigenza della pubblica opi-
mone o segm un passo importanto verso il risanamento della no-
stra vita politica e amminiettativA.

Sequestro prev ivo del giornali.
In omaggio al principio che la pena deve seguire la condanna,

non precedere un giudizio che pub essero di assolazione, o por la

sperimentata inefficaela di una misura di polizia, che mentro non

impedisce mai la consumazione dell'offesa spesso l'aggrava ponen-
dola in rilievo, vi proponiamo pure l'abolizione del sequestro pro-
ventivo dei giornali.

Magistratur.a.
Ad elevaro il prestigio della magistratura occorre provvedere a

un sensibile miglioramento del suo stato economico, ma por riu-

scarva conviene abbandonare il criterio fin qui seguito che il mi-

glioramonto abbia a farsi soltanto nella misura dello economie

che sia possibile introdurre nella stessa Amministrazione della

giustizia e non subordinarlo a proposto di riordinamento dello
sedi giudiziarie.

Guerra e marina.
Nell'Amministrazione della guerra l' intendimento nostro è di

semplificare i servizi, e specialmente quelli di carattero- ammini-
strativo e burocratico, per rinvigorire la forza combattente.
Abbiamo subito attuate alcune riforme che non necessitavano

speciali disposizioni di legge. Furono dati ai comandi di Corpo
d'armata e di divisione attributi sino ad ora accentrati presso il

Ministero, e sono in corso i decreti per raggruppare, sopprimero
e semplificare vari enti amministrativi. Si sono già proso disposi-
zioni aflinoh& lo sedi reggimentali abbiano una maggiore sta-

bilità.
Convinti che la migliore difesa di un paese r¡sieda nel valoro

dei soldati, bone istruiti o sapientemento condotti, abbiamo pro-
sentato alla Camera elettiva due disegni di legga riguardanti gli
ufliciali e i sottuficiali.

Col primo si riordina il sistema educativo degli ufficiali pareg-
glando tutte lo armi, elevando il prestigio della fanteria o distin-
guendo i corpi combattenti dal Corpo tecnico, destinato a specia-
lizzarsi negli studi.
Col secondo, senza aumento di spesa, si migliora la condizione

dei sottufficiali in attivita di servizio e si då loro, senza speciali
,eaami, la possibilità di aspirare alla nomina ai gradi di ufneiale
subalterno.
L'immediata adozione integrale della ferraa biennale richiede-

rebbe un aumonto sensibile nel bilancio. Volendo prima realiz-
zare lo accennato economio organiche, vi proponiamo alcune di-

sposizioni inteso a migliorare l'attuale reclutamento, a rafforzaro
il contingente annuale e ad estendere intanto ad un grande nu-
mero di cittadini la invocata riforma.
Allo scopo di assecondare l'opera dell'amministrazione militare

nelle suo intrinseche trasformazioni, abbiamo proposto che l'esam4
di questi vari disegni di logge fosse dalla Camera deferitoad unÀ
speciale Commissione da nominarsi direttamente dalP assembloa.
Per l'autorità che lo derivera dalla stessa solennità della sua nŒ
mina, una Commissiono siffatta potrà con l'opera sua patriottion
coadiuvare efficacemente il ministro della guorra nella risoluzione
dei complessi probleini, con l'esame attento dei fatti dell'organa--
mento dell'esercito, convineendo se stessa o convincendo il paoso
di quanto è possibÏle trasformare o ridurre, e quanto devosi pár
suprema necessità di difesa mantenere o crearo, entro i limÍti
consentiti dalle nostro condizioni economiche o politiche.
Anche per la marina urgerebbe prendere in esame il probletna

del personale, particolarmente dei sottufficiali e degli specialisti,
ma non crediamo dover fare oggi proposta alcuna, in attesa della

prossima pubblicazione della relazione della Giunta parlamentare
d'inchiosta, la quale dovrà richiamare l'attenzione del Parlamento
su tutte lo quostioni attinenti alla nostra armata.

Servizi'marittimi.
Uno dei problemi più gravi ed urgenti che spetta al Parla-

mento di risolvere é quello dei servizi marittimi sovvenzionati.
Con lo proposte che vi presenterk, il Governo intendo costituire
una rete di linee che per la organizzazione o per lo caratteristim
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che del materiale risponda degnamente alle esigenze dei nostri
trallici e sia in grado di affrontare la concorrenza internazionale.
Ma i bisogni della nosira .eoonomia richiedono altr si olie von-

gano prescritte norme sicure por'disciplinare le tÀriffe.in- con-
tinus armonia col movimento commorpiale del passo o .stabiliti
patti chiari o rigorosi porcha il pubblico interesso sia foi•mamento .

tutelato.
. Afagistratura delle acgree.

Pordurando gravissimi disagi in alaune contrado colpito l'anno,
scorso dalle inondazioni o dai nubifragi, proporremo di acátoseero
la somma volta alla bonoficenza., o presenteromo pure anbito il
disegno di legge sulla magistratura dello acque, impegno preso
dal Governo o dal Parlamento árèo le provincio plik osposte al
pericolo dello pieno desolatrici.

Roma.

.

Le condizioni di Roma richiedono speciali provygdimenti intesi
a mettere il Comune in grado di soddisfare allo crescenti esi-
genze odilizio e riparare alla soaraita di convenienti alloggi perle classi disagiato.
Occorre inoltro clto lo Stato sovvenga alle urgenti necossità del

servizio degli ospe<lali della ospitale del Itegno.
Insegnamento secondario.

Approvata dal Parlamento sollocitamerite, come no abbiamo ft-
ducia o ne facciamo vivissima preghiera, la legge sullo stato g¡n.rilico ed economico degli insegnanti modi, il Governo darå pron-tamento opera alla riforma didattica della scuola secondaria, di-
visata con maturi studi o con spirito conforme alle tradizioni
della *174 Oy'tura e aÍle esigenzo dei tempi nuovi.

Abolitione della ritenuta snile promozioni.
11 disegno organico d'una larga riforma dei tributi dello Stato

e di 9 01Ït del eurpi locali va riserbato a un avvenire che si può
"P' rare non lontano.

In un periodo di gran-li strettezze del bilancio 11 Parlamento
su proposta mia riattivó nel 1893 un'antica disposizione eho gra-
Vava di una ritenuta straordinaria gli stipondi di prima nomina
o gli aumenti por promozioni. Dato le condizioni attuali dolla fi-
nanza pubblica sono lieto oho tra i primi atti d'ella mia ammi-
nistrazione mi sia consentito di proporre al Parlamonto di žovo-
care quel provvedimento, che ebbe sempro carattere di tempora-
neith. E questo un atto di giustisia o ineiome di buona ammini-

strazione, como provr dell'interessamento che prendono il Parla-
mento ed il Governo alla sorte della honemerita classe dei fun-
zionari dello Stato.

Politten estera.

Lo politica odera proseguirå in quell'indirizzo generale cho
oramai raccoglio il consenso dolla grando maggioranza del paese.
Corlialmento feleli alla triplice alleanza, manterremo la tradi-

sionale intimitä oull'Inghilterra, o 1°amieizia sincera con la Fran-
eia, continuando quella politica che, sollecita dell'armonia dei

rapporti internazionali, ci permette di eneroitare nol concerto dello
nazioni una funzione di concordia o di paco.
Ad Algesiras l'Italia compie, con l'opera patriottica del mar-

chese Visconti-Venosta, una aziono disinteressata ed attiva di con-
oiliazione, cho é pegno della nostra lealtà verso gli alleati o verso
gli amici e che devo essere giudicata con simpatia da quanti ri-
tengono bene supromo la conservazione di buoni rapporti fra gli
Stati.

Trauati di commercio.

Curoremo che siano mantenuti o migliorati i nostri rapporti do-
ganah e commerciali con Stati straniori, continuando i negoziati
con la Ilussia e la Spagna.
Frattanto presentiamo alla vostra approvaziono lo definitive

convenzioni commo.rciali con l'Austria-Ungheria, e prepariamo i
ritocchi alla nostra tarifia generale resi tecnicamente necessari

dai trattati di recento stipulati. Provvederemo in tale occasiono

a meglio commisuraro il dazio sull'uva frosca a quello dol vino,
in conformità dei voti ripetutamento espressi dalle persono inte-
rossate,

Legislazione sociale.
In fatto di legislazione sociale occorro innanzi tutto che sia

data omeaoe esecuzione alle leggi esistonti..Vi provvedoildisegno
dÏ legge gia presoótato.por l'Iapettorato del.lavoro.od,il Governo
no riehioderie l'argonza. VL presenteremo pure un-progetto sulle
715419 che, contemporando in equa misura,isdivaisi interessi, di-
seiplini questo importante ramo della produziono agraria dal punto
di vista igienico o da quello economico. Ma sopra-tutto roolamo-
remo il vostro concorso por tre ordini di provvedimenti sociali:
la colonizzazione interna, lo assicurazioni oporaie o,1'aninoaziono
degli organismi amministrativi della politica e della logislatione
del lavoro.
Ad iniziare con serietà di mezzi l'ardus ed.altamente..benefica

opera dolla colonizzazione interna, non esitiamo a destinare 'angli
avanzi del corronte osereisto, una dotaziono di 10 milioni di lire;
areando coal un fondo nazionalo amministrato da un Intituto au-
tonomo sotto il controllo dello Stato. Il suo capitale po(TA sor-
vire di garanzia ad operazioni di carattere fondiario per una sogna
quattro Volto maggioro.
In attesa che lo risorso complessive dello Stato, dell'industria e

del lavoro, consentano di affrontare por intero il problema dello
assicurazioni operaie, 6 nostro proposito di avviarci intanto per

gradi verso la soluzione, consolidando gli latituti di providenza
esistenti e specialmente quello della invalidità. E porci6 si asse-

gnano, pure sugli avanzi dell'esercizio in corso, 10 milioni alla

Cassa nazionale di providonza per alimentare il fondo dell'invali-

dith, e le si assegna un maggiore stanziamento normale, segna-

tamente per iniziare la graduale soluziono del problema deß'A181•
ourazione contro le malattie.

Tutti i problemi del lavoro si ricolleg«no così strettamente fri

loro che ad affrontarli razionalmente occorre unità d'indirizzo. Per-

ció il Governo si propone di provveiero al concentramento in un

Ministero del lavoro di tutti gli organismi amministrativi istituiti

nell'interesse più diretto del lavoratori o por l'emigrazione, la pro•
yidenza e lo assiograzioni soolali.

Conclusione.
Vi ho esposto coal il piano dell'opera nostra. Essõ non riguardi

un lontano o ipotetico avvenire, ma l'immodlato presento - non b

una genorica enunciazione di idee, bensi un insiomo di progetti
di legge che vi presentoremo conorotamente formulati.
Con le nostro proposto non crediamo certo di aver risointi ra•

dicalmente i maggiori problemi sociali o politici del tempo, bensk
di segnare una tendenza, di provvedore, con una serie di mianre

informato ai principi dell'equith 6001ale e A0114 00Freitezza ammi-

nistrativa, ad alcuni bisogni piû vivi ed immediati doll'ora pre-

sente, nei limiti consentiti dalle condizioni del bilancio, di cui as-

rebbe follia, dopo i tanti sacrifioi fatti, souotere, per soverohia

impazienza di novita, il sicuro oquilibrio, condiziono ossensialo di

saluto di tutto l'organismo delle Stato; intendiamp imprimere so-
rio impulso ad un movimento progressivo di riforme, Eduoiosi cho
osso possa nel seguito trovaro di mano in mano un costanto ali-

mento nel rinvigorito sonso di solidarieth fra tutto le classi di

cittadini sul cammino verso la giustizia o la civiltà.
Nell'invocaro il concorso di tutti gli uomini di buona volontå

por assisterci nella difficile impresa cui ci siamo accinti, ci propo-
niamo di mettere da parte per ora tutte quelle questioni la cui
soluzione non apparisce di somma urgenza, e che potrebbero di-
videre o rompere le forze politiche il cui fascio 6 indispensabile
por risolvere i problemi minacciosi nei quali si 6 impigliata la
vita pubblica, e per uscire da uno stato di oose che produco di-
sagio ad ogni ordine di cittadini e malossere a tutti i partiti.
Con la coscienza delle gravi responsabilità che pesano su chi

regge la cosa pubblica in tempi difBoili, ci impegnamo intanto

dinanzi a voi ad una piena sincerith di governo, alla larga tollo-
ranza e al rispetto delle opinioni e delle tendenze piä diverso

dallo nostro, dove non vi sia offesa allo leggi, a fato giustisia a
tutti senza distinzione di amici o di avversari, ispirandoel sempre
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ad un vivo sentimento della funziono moralizzatrico e di civiltà
che & propria dello Stato (Approvazioni).

Annunzio di interpellanze.
PRESIDENTE. Annunzia le seguonti domando d'interpellanzo:
La prima del sonatore Dini sui ritardi nel pagamento delle

classi aggiunto agli insegnanti dello scuole secondarie.
La seconda, puro del senatoro Dini, sul ritardo nella nomina e

nel pagamento dogli stipendi dei professori straordinari a incari-
cati di matorio obbligatorio in alcune Univorsitä o Istituti supe-
r:ori.
La torza del senatore Carafa d'Andria il quale chiede interpel-

Iare gli onorovoli ministri della pubblica istruzione o della ma-

rina intorqq agli indugi frapposti all'attuazione della riforma de-

gli Istituti nautici del Regno e di quella di Napoli in particolaro
promessa con lottera ministeriale del 28 sottembre 1905, n. 49-53•
diretta alla prosidenza genorale delle leghe navali italiane .e in
conformitå dello spirito informatore dolla legge 8 luglio 1904 per
il risorgimento economico della città di Napoli.
Domanda ai ministri della pubblica istruzione e della marina se

o quando intendano rispondere a tali domando d'interpellanzo.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Prega ohe lo svol•

gimento di esso sia differito per breve tempo, facendo ossorvare,

.per quanto riguarda l'interpellanza dol senatore Carafa, che vi è
una Commissione spoeialo incaricata di studiaro l'argomento, ma

non si ð ancora riunita. Promette che l'indugio non sark lungo,
perohð egli procurora di solleoitare i lavori della Commissione.
DINI e CARAFA. Consentono nella proroga dello svolgimento

delle interpellanze.
PRESIDENTE. Ricorda che furono già annunciato al Senato in

altro seduto altre domande d'interpellanze di parecchi senatori e
domanda ai ministri interpellati se e quando intendano rispon-
dervi.
D'accordo tra i ministri interpollati e gl'interpellanti, ne viene

difforsto lo svolgimonto a giorno da destinarsi.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Legge una lettera del ministro dell'interno oon

la quale si partecipa ohe alle ore 10 e 30 del giorno 14 di questo
mese sarà celebrato al Pantheon il consueto solenne -funerale per
il compianto Re Umberto I e prega il Senato di voler provvedere
che una rappresentanza dell'Alto Consesso intervenga alla pietosa
cerimonia.

Nomina di Commissione.

PRESIDETE. Procede al sorteggio dei nomi dei senatori cho
rappresenteranno il Senato ai funerali per Ro Umberto l.
Risultano sorteggiati i nomi dei senatori: Cavasola, Vitelleschi,

Frigerio, Mirri, Di Carpegna, Massarucci, Sonnino.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglie dei de-
fanti senatori Luchini ed Orsini per le onoranze rose alla me-
moria dei loro congiunti.

Congedi.
Si acoardano congedi ai sanatori Borghese, Paternð, Visocchi e

Faoheris.
Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverte che si procederå subito al sorteggio de-

gli Uffici e sara rimandata a domani la continuazione dell'ordine
del giorno, insiomo con lo commemorazioni dei defunti senatori

ßorteggio degli U/jici.
FABRIZI, segretario. Procede al sorteggio ed alla proclamazione

degli UfBei.
ßtell'ordine del giorno.

CAVALLI. Prega il presidente di fare in modo che domani sia

presente il ministro della pubblica istruzione, essendo inscritti al-
l'ordine del giorno in primo luogo i progetti di leggo concernenti
gl' insegnanti dello scuole secondarie.
MAJNONI D' INTIGNANO, ministro della guerra. Assicura che

domani il ministro della pubblica istruzione sarà presento alla
seduta del Sonato.
CAVALLI. Ringrazia.
La seduta termina alle 16.30.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 8 marzo 1906

Presidenza del vicepresidente DE RISEIS.

La seduta. oomincia alle 14.10.
DE = NOVELLIS, -segretario, leggo il processo verbale dolla tor-

nata de1 8 .febbraio p. p., che 6 -approvato.
PRESIDENTE, hanno chiosto congedi i deputati Giuliani, Masi

Marlotti, Ferrarini,-Molmenti, Costa, Miniscalohi-Erizzo, Do Asarta,
Zella-Milillo, Giusto Calvi e Resta Palavicino.
(Sono conceduti).

· Dimissioni del presidente della Camera.
PRESIDENTE, comunica la seguente lettora:

Roma, 8 febbraio 1906.
Onorevole vicepresidente,

La nuova condizione politica croata dal voto del l febbraio o
il doveroso rispetto al diritto della maggioranza, cho ð il più
saldo presidio della sincerità delle istituzioni parlamentari, mi de-
terminano a rassegnaro alla Camera le dimissioni dell'alto Uticio
~del qualo mi volle, con tanta larghezza di suffragio, insignito.
La prego di elb partecipare alla Camera stessa, assicurando i

colleghi tutti che, ritornando al mio posto di deputato, serberð
della benevolenza della quale essi, senza distinzione di parte, mi
diedero tante prove, gratitudine imperitura, col vivissimo deside-
rio di pòterla dimostrare loro a fatti in ogni circostanza della
vita.
Ed eguali sentimenti, con animo pieno di affetto, mi permetto

di esprimere a lei, e a tutti i membri della Presidenza, che mi
assistettero con diuturna, mai smentita, fraterna concordia, ed ai
funzionari tutti della Camera che, con devozione e zelo impareg-
giabili, resero meno arduo il disimpegno delle mie delicato man-
sioni.
Colla massima considerazione o coi piû cordiali saluti

Il deo." affes.° suo
G. MARCORA.

Comunicazioni del Governo.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno (Segni di attenzione) comunica i deoreti relativi alla costi-
tuzione del Ministero, e quindi presegue:
Gravi e complessi problemi, fondamenteli per la vita del paoso,

per l'incremento del suo benessere materiale, pel progresso della
sua energia morale, richiedono provvedimenti di governo larghi.
equi, rapidi, dei quali ogni ulteriore rinvio sarebbe dannoso ai
maggiori interessi della nazione e al prostigio dello Stato.
Nel giudicare questa condizione di fatto, nel propor ro i rimedi

ci siamo trovati concordi uomini di parti diverse.
Le condizioni anormali del servizio ferroviario, rese pië dialoili

pel contrasto col orosoente sviluppo del trafico, reolamano pronti
ripari.
La questiomo del Mezzogiorno si fa sempro piû acuta o com-

plessa.
Vuoilla la fede delle popolazioni nella serena azione modera-

trice e riparatrice dell'amministrazione dello Stato, (Mormorio) al
di sopra di ogni contesa di parte o di persone.
Da troppo tempo si trasoinano vanamente da una sessione al-

l'altra le proposte di leggo di natura più strettamento sociale.
Prima e improrugabile necessità è il provvedere alle ferrovie.
L'esercizio diretto della vasta rete dello Stato fu assunto al 1

luglio scorso senza una aniBciente preparazione. A rimetterlo la
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condizioni normali con la desiderata prontezza si opponeva prin-
cipale ostacolo la permanenza di un numoro raggugrdevolo di li-
neo di primaria importanza in potere di una sonietà privata.
Abbiamo quindi rivolto le nostro cure a âtudiare il riscatto

dolla concessione delle ferrovie meridionali, e crediamo di essere
riusciti ad una combinaziono la quale, in confronto delle prece-
denti proposto e tenuto conto dei termini giuridici della questione,
oramai poco favorovoli per lo Stato, deve considerarsi conveniente

(Commenti a sinistra).
Il riscatto si farebbe riducendo di un milione l'annualita per

60 anni stabilita nella convenzione del 1905. Nello stesso tempo
fu stabilito con la Società della rete Adriatica di non aumentare

di 2 milioni la quota dello Stato per compartecipazione agli utili,
pattuita nella convenzione che fu dalla Camera rinviata a nuovo

esame.

Pendono ancora le trattative per le liquidazioni con le altro So-
cietà ferroviarie.

3fentre lavoriamo a preparare l'ordinamento definitivo dell'eser-
cizio di Stato, ispirandoci al principio di una large Autonomia ed

al concetto di mantenere il carattero industrialo dell'azienda, tem.

perati dalla osservanza del sindacato parlamentare, vi chiederemo
subito l'approvazione di proposto destinate ad avviare siffatta si-

stomazion , ei a ridare vita legale al presente regime provvisorio
la cui durata spirava con la fine clell'anno scorso.

Altro impegno, cui il Governo non mancherà, à quello di rea-

1.zzare la legittima aspirazione della Sicilia per la costruzione
dello ferrovie complomontari entro i termini precisi voluti dal le-
gislatore. A cio si provvedera con la concessione di quelle lineo
alla industria privata, qualora, si riesca a tutelare efficacemente

gli interessi dello Stato e delle popolazioni, o con l' assegnare
subito i necessari mezzi finanziari perchè la costruzione delle
lineo da parto dello Stato possa comunque essere compiuta nel
moto più sollecito, inizianlosi immediatamente i lavori.
La solidità del nostro credito richiede che si appresti per le fer-

rovio un piano fmanziario completo.
Il fabbisogno per l' intero decennio, a cominciare dal 1905-906,

rappresenta circa 1300 milioni.
Il tesoro dello Stato dovrà provvedere a 100 milioni per i sette

successivi; e lo ferrovie alla loro volta saranno largamente ca-
paci di sostenere gli oneri di interessi o di ammortamento.

Per i primi tempi il tesoro continuerà a valersi dei certificati

farroviari del tipo già noto che ebbe buona accoglienza. Ma per
un prossano avvenire è opportuno preparare un titolo speciale, re-
dimibile in quaranta o cinquant'anni, atto a raccogliere i capitali
occorrenti alle ferrovie, ma senza che vi sia urgenza di usarne

per ora.

La Cassa dei depositi o prostiti, dopo aver provvisto con lar-

ghezza a tutti i suoi compiti, potrebbe anche investire utilmente

100 milioni all'anno in certificati ferroviari o titoli redimibili. Ma

poichè da tutte le parti gli Istituti di credito e di risparmio pre-

meranno per av e di questi titoli, la Cassa dei depoeiti funzio-
nara come un fondo di riserva idoneo a fronteggiare quella parte
di spesa ferroviaria alla quale non basti il libero risparmio.
Nella ipotesi, abbastanza cauta, che i proventi delle ferrovie

crescano di soli dieel milioni all'anno, i carichi di bilancio si svol-

gorebbero_in modo che da 50 milioni nel 1905-906, l'entratanetta

scenderebbe lentamente di anno in anno fino a 40 miliont nel

1912-913, somma eguale a quella del beneficio netto venuto al te-
soro dall'ultima gestione ferroviaria del regime sociale, conteg-
giate tutte le spese e le entrate secondo i metodi dell'attuale eser-

cizio di Stato.

Onde l'operaziono di 1300 milioni restauratrice del nostro de-

manio ferroviario si svolgerà gradatamente senza sforzo del cre-

dito pubblico e senza detrimento del pareggio.
Quel vario e complesso aggruppamento di problemi che si ð

convenuto chiamaro la « questione meridionale », 4 ormai ricono,
seinto nella coscienta pubblica come la q'uestione fondamentale

della vita della nazione. Imposta all'attenzione dei governanti da
voti solenni delle assomblee, divenne argomento di speciali e par-
ziali at‡i legislativi; ma è giunto ormai il tempo di riguardarla
nelþ eux generalitå.
Le leggi per Napoti e per la Basilicata, i provvodimenti a fa-

vore dell'industria zolfifera, la legge per la Calabria, dovranno es-
sero lealmente eseguite o condotte a compimento. Le consideriamo
come un debito d'onore trasmessoci dai predecessori. Ma il primo
provvedimento d'indola generale (Sogni d'attenzione) consiste, a
parer nostro, nel rialzare, in tutti i suoi coefficienti, l'economia
rurale di quelle regioni e nell'elevare la condizione morale e men-

tale dei lavoratori della terra meridionale.
Tale è il fine di un disegno di legge che vi presentiamo oggi

stesso e che consta di varie parti coordinate ed armonizzato in una
comune idealità.
Dobbiamo innanzi tutto compiere un atto di giustizia tributaria.

La terra meridionale paga, in complesso, più di quello che do-

vrebbe; e non è equo che il carico attuale lo rimanga addossato
fino a quando i lavori catastali non saranno por essa compiuti.
È necessario proseguirli ed accelerarli affinchè l'imposta no risulti
esattamente ripartita su eiascun contribuente. Ma vi proponiamo
che, frattanto, ne sia anticipato il benefico effetto complessivo in
una misura analoga a quella risultanto dal lavoro sommario com-
piuto in esecuzione della legge per la Basilicata (Benissimo).
So vorrete approvare le nostre proposte, a caminciare dal 1°

gennaio 1907, sarà diminuita del 30 per cento l'imposta erariale

sui terreni in tutte le provincie dei compartimenti catastali napo-
letano, siciliano e sardo (Approvazioni) salvo quella di Potenza,
alla quale si è già provveduto, o quella di Napoli, per la quale
il nuovo catasto potrà essere l'anno prossimo applicato con un

vantaggio sicuramento maggiore. Rimarrà a diretto beneficio dei
contribuenti lo agravio sopra le rendite imponibili inferiori ad an-
nue lire seimila. Il tributo dei maggiori consiti sarà adoperato
per la creazione del capitale di esercizio delle Casso di credito

agrario, che vi proponiamo di istituire m ciascuna provincia del

Mezzogiorno e dello ipole.
Me al contadino coltivatore, che non è proprietario dolla terra,

il otolito agrario non può arrivare so non pel tramite del pro-
prietario, al quale dovrà essere dato, con opportune cautele, l'ob-
bligo di sovvenirlo delle semente e delle anticipazioni colturali in
caso di riconosciuto bisogno. È un onere questo dal quale gli
stessi proprietari, valendosi delle nuove istituzioni di eredito agri-
colo, trarranno i maggiori vantaggi, quello sopra tutti di legare
le varie classi degli intoressati nell'agricoltura con saldi vincoli

di solidarietà economica e morale (Benissimo).
Intendiamo pure agevolare con ogni mezzo la concessione delle

enfiteusi e la costituzione della proprietà coltivatrice mediante
istituti intermedi, che potranno agevolmente cominciare le loro

operazioni sopra i beni rustici delle Banche di omissione.
Ad agevolare lo sviluppo del traffico interno nelle estose plaghe

cui la ferrovia non arriva, lo Stato dovrh nelle provincie stesse

sovvenire l'istituzione delle tranvie intercomunali e interprovin-
ciali.
A diminuire, più rapidamente che finora non si sia operato, la

vergogna dell'analfabetismo vi proponiamo tutto un sistema di

speciali e più intensi sussidi alla scuola primaria nei medî e noi

piccoli Comuni, con azione diretta dello Stato dove la scuolaman-
chi del tutto. Con una più vigile ispezione si renderà sempre più
attiva la scuola rurale.
Con tale nuovo intervento dello Stato nell'istruzione primaria

limitato per ora ad una parte d'Italia, si inizia la graduale avo-

cazione allo Stato della scuola del popolo; (Commenti) a com-

pierla immediatamente difetterebbero gli organi amministrativi
centrali e locali. L'educazione delle classi lavoratrici è altissimo
compito e interesso di Stato, il quale dove accingersi a organiz-
zare una scuola popolare dove la coscienza del cittadino si formi

e si svolga alla luce degli alti ideali della patria o della vita
civile.
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bientre ai Comunt togliamo l'invisa potesta.di colpire i non ab-
bienti con lo imposte dirette locali, determinando per legge i mi-
nimi non imponibili per lo tasse di famiglia o sul bestiame, con

opportuni congegni amministrativi s'impedisce che l'accertamento

dell'imposta localo diventi sti•umonto di ingiustizia o di sopraffa-
ziono partigiana. (Vive approvazioni al Centro o a Destra).
Tali lo nostro proposte, concrete o precise e di utilità innega-

bile o pronta. Altri e più vasti orizzonti dovranno aprirsi all'opera
legislativa di fronte al problema meridionale; o basti accennare

alla sistemazione. idraulica, al rimboscamento, alle bonifiche, al

completamento della rate stradale. Ma ad affrontarli occorro pre-
ordinaro studi e mezzi adeguati. A noi non piace assumere im-

pegni chopon potremmo mantenere a corta scadenza; (Bravo) nð
reputiamo opera degna di legislatori l'illudere le popolazioni con
ampio promosse d'indeterminata esecuzione.

Se voi lo conforterote del vostro assonso, potromo concepiro fon-
data sporanza di avere in qualcho misura infrenato l'esodo dolo-

roso dei più validi lavoratori che, con oresconto intensità, diserta

lo torre moridionali. Potremo anche, mediante la progressiva ole-

vazione ecouomica, intellettuale o morale delle plebi rurali del
Mezzogiorno, contribuire a rendere sempre più raro quelle subita-
noe e funesto rivelazioni di un profondo disagio sociale, dalle quali
ogni cuore di patriotta deve sentirsi turbato o umiliato. Comin..

ciamo, o signori, a fare che alle plebi meridionali lo Stato ita-

liano apparisca come l'organo della Ioro redenzione, como la loro

provvidonza civile. Niuna opera sark più meritoria di questa per
la patria nogtra.
Le nostre leggi amministrativo o giudiziarie richiedono, nell'in-

terosso della liberta o della giustizia per tutti, una revisione che

dovrà ossero argomento di studi maturi. Ma alcune riforme ci

sombrano urgenti e yo le proponiamo senza indugio.
L'ampia facoltà, lasciata oggi al potere esecutivo, di sciogliero i

Consigli comunali o provinciali, ð stata cagione di inconvenienti
e di abusi (Bonissimo I al Centro e a Destra). Occorre disciplinarla
con opportune guarentigio preventive o riconoscore esplicitamente
il diritto di ricorrere alla IV sezione del Consiglio di Stato nei

Col primo si riordina il sistema educativo degli ufficiali pareg-
giando tutte le armi, elevando il prestigio della fanteria e distid-

guendo i corpi combattenti dal corpo toonico, dostinato a spooial-
lizzarsi negli studi (Approvazioni).
Col secondo, senza aumonto di sposa, si migliora la condiziono

dei sottufficiali in attività di servizio e si da loro, senza speciali
esami, la possibilità di aspiraro alla nomina ai gradi di ufBoiafo
subalterno (Benissimo).
L'immediata adozione integrale della forma biennale richiedoë

rebbe un aumento sensibile nel bilancio. Volendo prima realiz¾
zare le accennato economio organiche, vi proponiamo alouno diL

sposizioni inteso a migliorare l'attuale reclutamento, a rafforzaro
il contingente annuale e ad estendere intanto ad un grande nn-
mero di cittadini la invocata riforma.
Allo scopo di assecondare l'opera dell'amministrazione militaro

nello sue intrinsecho trasformazioni, proponiamo che l'esamo di
questi vari disegni di legge sia dalla Camera deferito ad una spo.
cialo Commissione da nominarsi direttamento dall'assembloa. Poi·
l'autorità che lo deriverà dalla stessa solennità della sua nomina,
una Commissione siffatta potra, con l'opera sua patriottica, coa-
diuvare offleacemento il ministro della guerra nolla risoluziono
dei complessi problemi, con l'esame attento dei fatti dolYorgana
mento dell'esercito, convincondo så stessa e convincendo il paosé
di quanto ð possibile trasformare o ridurre, e quanto devosi pot
suprema nocessità di difesa mantenere o creare, entro i limiti oona
sentiti dalle nostre condizioni economiche e politiche.
Anche per la marina urgerebbe prendere in esame il problema

del personale, particolarmente dei sottufficiali e degli specialisti,
ma non crediamo dover far oggi proposta alcuna, in attesa della
prossima pubblicazione della relazione della Giunta parlamontare
d'inchiesta, la qualo dovrà richiamaro l'attenziono del Parla-
monto su tutto lo questioni attinenti alla nostra armata.
IJno dei problemi più gravi ed urgenti che spetta al Parlament

di risolvero è quello dei servizi marittimi sovvenzionati. Con le
proposto che vi presentera, il Governo intendo costituire una reto
di linee che, por la organizzaziono e per lo carattoristicho del

casi di scioglimento per irregolarità amministrative.
11 disegno di legge, che, prosonterð oggi stosso, credo soddisfi

una sentita esigonza della pubblica opiniono e segm un passo im-

portanto verso il risanamento dolla nostra vita politica o ammini-

strativa (Benissimo).
In omaggio al principio che la pena deve seguito la condanna,

non precodero un giudizio che pub ossero di assoluziono o per la

sperimentata inefficacia di una misura di polizia che, mentre non

impedisce mai la consumazione dell'offesa spesso l'aggrava ponen-
dola in rilievo, vi proponiamo puro l'abolizione del sequostro pre-
ventivo dei giornali (Vive approvazione all'estroma sinistra).
Ad elevaro il prostigio della magistratura occorre provvedere a

un sonsibile miglioramento del suo stato economico, ma per riu-
scirvi convieno abbandonaro il criterio fin qui segulto cho il mi-

glioramento abbia a farsi soltanto nellamisura dello economie che

sia possibilo introdurro nella stossa amministrazione della giusti-
zia o non subordinarlo a proposte di riordinamento dello sedi giu-
diziario (Benissimo).
Nell'amministraziono dolla guerra l'intendimento nostro ð di

semplifloaro i sorvizi, e spiocialmento quelli di carattere ammini-

strativo o burocratico, per rinvigoriro la forza combattente.

Abbiamo subito attuate alcune riformo che non necessitavano

speciali disposizioni di legge. Furono dati al comandi di corpo
d'armata o di divisione attributi sino ad ora accontrati presso il

Ministero, o sono in corso i decreti per raggruppare, sopprimere

o semplificaro vari enti amministrativi. Si sono giå prese disposi-
zioni afBuchè lo sodi reggimentali abbiano una maggioro sta-

bilith.
Convinti che la migliore difesa di un paese risieda nel valoro

dei soldati, beno istruiti o sapientemento condotti, vi presentiamo
duo disegni di logge riguardanti gli ufneiali e i sottufBeiali.

materiale, risponda degnamente allo esigenzo dei nostri traflici o
sia in grando di affrontaro la concorrenza internazionale. Ma i
bisogni della nostra economia richiedono altresi che vengano pro-
scritto norme sicure per disciplinare le tariffe in continua ark
monia col movimento commerciale dal paese o stabiliti patti chiari
e rigorosi perchè il pubblico interessa sia formamente tutelato,
Perdurando gravissimi disagi in alcune contrado colpite Panno

scorso dallo inondazioni o dai nubifragi, proporremo di acorescero
la somma volta alla benefloenza, e presenteremo pure subito il di-.
segno di legge sulla magistratura delle acque, impegno preso dal
Governo e dal Parlamento verso le provincio più esposto al po-
ricolo delle pione desolatrici.
Le condizioni di Roma richiedono speciali provvodimenti intesi

a mettero il Comune in grado di soddisfare allo croscenti esigenza
edilizio o ripararo alla scarsità di convenienti alloggi per le classi
disagiato.
Approvata dal Parlamento sollecitamente, como no abbiamo 11-

ducia o ne facciamo vivissima proghiora, la legge sullo stato gin.
ridico ed coonomico dogl'insegnanti medî, il Governo darå pron-
tamento opera alla riforma didattica della scuola socoudaria, dL
visata con maturi studt e con spirito conformo allo tradizioni
della nostra cultura od alle esigenze dei tempi nuovi.
Il disegno organico d'una larga riforma dei tributi dello Starcp

e di quelli dei corpi locali va riservato a u¤ avvonira che si pu&
speraro non lontano.
In un periodo di grandi strettozze del bilancio 11 Parlamento,

su proposta mia, riattivò nel 1895 un'antica disposiziono cho gra-
vava di una ritenuta straordinaria gli stipendi di prima nomir
e gli aumenti per promozioni. (Segni di attenzione). Date le er

a

dizioni attuali della finanza pubblica, sono lieto che tra
.m-

atti della mia amministraziono nil sia consentito di
.
I prima

proporui di
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revocare quel provvedimento, che ebbe sempre carattore di tem-

poyaneith. È questo un atto di giustizia.o insie me di buona am-

ministrazione, come prova dell'intoressamento che prendono il Par-
lamento el il Governo alla sorte della bonomerita classo dei fun-
zionari dello Stato. (Vivissime approvazioni).
La nostra politica estera proseguira in quell'indirizzo generale

cho oramai raccoglio il consenso della grande maggioranza del

paese.
Cordialmente fedeli alla triplice alleanza, manterremo la tradi-

zionale intimità con l'Inghilterra, e l'amicizia sincera con la

Francia, continuando quella politica che, sollecita dell'armonia clei
rapporti internazionali, ei permette di esercitare nel concerto delle

nazioni una funzione di concordia e di pace.
Ad Algesiras l'Italia compie, con l'opera patriottica del mar-

chose Visconti-Venosta, un'azione disinteressata ed attiva di con-

ciliazione, che è pegno della nostra lealta verso gli alleati e verso

gli amici e che dove essere giudicata con simpatia da quanti ri-
tengono bene supremo la conservazione di buoni rapporti -fra gli
Stati.

Cureremo che sieno mantenuti e migliorati i nostri rapporti do-
ganali e commerciali con gli Stati stranieri, continuando i nego-
ziati con la Russia e la Spagna.
Frattanto prosentiamo alla vostra approvazione le d3finitivo con-

venzioni commerciali con l'Austria-Ungheria, e prepariamo i ri-

tocchi alla nostra tariffa generale resi toonicamente necessarî dai

trattati di recente stipulati. Provvedoremo in tale occasiono a

meglio commisurare il dazio sull'uva fresca a quello del vino (Bene
bravo) in conformita dei voti ripetutamente espressi dalle popola-
zioni interessate.

In fatto di legislazione sociale occorro innanzi tutto che sia data

efficace esecuzione alle leggi esistenti. Vi provvedo il disegno di

legge gia presentato per l'Ispettorato del lavoro ed il Governo ne
richiedera l'urgenza.
Vi presenteremo pure un progetto sullo risaie che, contempe-

rando in equa misura i diversi interessi, disciplini questo impor-
tanto ramo della produzione agraria dal punto di vista igienico e

da quello economico. Ma sopra tutto reclameremo il vostro con-

corso per tre ordini di provvedimenti sociali: la colonizzazione

interna, le assicurazioni operaio e l' unificazione degli organismi
amministrativi della politica e della legislazione del lavoro.
Ad iniziare con serietà di mezzi l'ardua ed altamente benefica

opera della colonizzazione interna, non esitiamo a destinare sugli
avanzi del corrento esercizio, una dotazione di 10 milioni di lire,
creando così un fondo nazionale amministrato da un istituto au-

tonomo sotto il controllo dollo Stato. (Benissimo). Il suo capitale
potrà servire da garanzia ad operazioni di carattere fondiario per
una somma quattro volte m'aggiore.
In attesa che le risorse complessive dello Stato, dell'industria e

del lavoro, consentano di affrontaro por intero il problema delle

assicurazioni operaie, è nostro proposito di avviarci intanto per

gradi verso la soluzione, consolidando gli Istituti di previdenza
esistenti e specialmente quello della invalidità. E percið si asse-

gnano, pure sugli avanzi dell' esercizio in corso, 10 milioni alla

Cassa nazionale di providenza per alimentare il fondo dell'invali-

dith, e lo si assegna un maggiore stanziamento normale, segna-
tamente per iniziare la graduale soluzione del problema dell'assi-
carazione contro le malattio. (Approvazioni).
Tutti i problemi del lavoro si ricollegano così strettamente fra

loro che ad affrontarli razionalmente occorre unità d' indirizzo.

Percið il Governo si propone di provvedere al concentramento in

un Ministero del lavoro di tutti gli organismi amministrativi isti-
tuiti nell'interesse più diretto dei lavoratori e por l' omigrazione,

laprevidenza e le assicurazioni sociali.

Vi ho esposto così il piano dell'opera nostra. Esso non riguarda
urf lontano e ipotetico avvenire, ma l'immediato presento: non é

una generica onunciazione di idee, bensi un insieme di progetti
di legge che vi presenteremo coperetamente formulati.

Con lo nostre proposte non orodiamo certo di aver risoluti radi-
calmente i maggiori problemi sociali e politici del tempo, bensi di
segnare una tendenza, di provvedere, con una serio di misuro in-
formato ai principî dell'equità sociale o della correttezza ammÍni-
strativa, ad alcuni bisogni più vivi ed immediati dell'ora presente,
nei limiti consentiti dalle condizioni del bilancio, di cui sarebbo

follia, dopo i tanti sacrifici fatti, scuotere, per soverchia impa-
wienza di novità, il sicuro equilibrio, condizione essenziale di salute
di tutto l'organismo dello Stato; intendiamo imprimere serio Im-

pulso ad un movimento progressivo di riforme, fiduciosi che esso
possa nel seguito trovare di mano in mano un oostante alimento
nel rinvigorito senso di solidarietà fra tutto le classi di cittadini

sul cammino verso la giustizia e la civiltà.

Nell'invocare il concorso di tutti gli uomini di buona volonta
por assisterci nella difficile impresa cui ci siamo accinti, ci pro-
poniamo di mettere da parte per ora tutto quello questioni la cui
soluzione non apparisee di somma urgenza, (Commenti in vario

senso) e che potrebbero dividere o rompere lo forze politiche il
cui fascio è indispensabile per risolvero i problemi minacciosi nei
quali si è impigliata la vita pubblica, e per uscire da uno stato

di cose che produco disagio ad ogni ordino di cittadini e males-

sore a tutti i partiti.
Con la coscienza delle gravi responsabilità che pesano su chi

regge la cosa pubblica in tempi difficili, c'impegniamo intanto
dinanzi a voi ad una piena sincerità di Governo, alla larga tol-
loranza o al rispetto delle opinioni e delle tendenze più diverse

dalle nostre, dove non vi sia offesa alle leggi, a fare giustizia a

tutti senza distinzione di amici o di avversari, ispirandoci sempro
ad un vivo sentimento della funzione moralizzatrice o di civiltà
che o propria dello Stato. (Approvazioni --- Applausi al centro e

all'estroma sinistra).
Presenta quindi i seguenti disegni di legge•
Provvedimenti per i sottufficiali;
Modificazioni all'ordinamento dell'esorcito;
Sullo scioglimento dei Consigli provinciali e comunali;
Provvedimenti per le provincie meridionali, la Sicilia e la

Sardegna;
Provvedimenti per l'esercizio dello ferrovie dello Stato;
Abolizione del sequestro preventivo dei giornali;
Provvedimenti per la colonizzazione interna;
Abolizione della ritenuta straordinaria nelle primo nomine e

promozioni, (Approvazioni - Congratulazioni).
Por apprezzando il delicato pensiero che mosse l'on. Marcora a

presentare le sue dimissioni, prega la Camera di non accettarle;
perchè agli diresse sempre con imparzialità e serenità le nostre
discussioni (Rumori e vivo interruzioni) e perchè l'ufficio di Pro-

sidenza deve rimanere all'infuori di ogni competizione di parte.
Spera che l'on. Marcora recederà dallo dato dimissioni.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta del presidente del Con-

siglio, che la Camera non aocetti le dimissioni del presidente
Marcora.

(E approvata).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno. Prega la Camera di sospendere la seduta, dovendo il Mi-
nistero recarsi al Sonato,

(La seduta o sospesa alle 15 e ripresa alle 10.40).
Giuramento.

BETTOLO, giura.
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENI'E, comunica che la Corta dei conti ha trasmesso

l'elenco delle registrazioni con riserva nella 2a quindicina di gen-
naio o nel febbraio scorso.

Annunzia poi che il ministro dell'intorno ha trasmesso gli olen-
chi dei Consigli comunali disciolti durante il quarto trimestro
1905.

Comunica altresi che il ministro di grazia o giustizia ha tra-
smesso domando di autorizzazione a procedere contro l'on. Arigh
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(diffamazione) Eugenio Chiesa (contravvenzione all'art. 434 Codico
penale), Di Trabia (contravvenziono alla legge sugli infortuni) o

Negri (contravvenziono alla legge sulla requisizione dei quadru-
podi).
Comunica anche cho il ministro di grazia e giustizia partecipa

che il processo iniziato prosso il tribunale di Avellino per alto-
razioni di seþede fu definito con ordinanza di non luogo a pro-
codoro.

Annunzia che il Ministero dell'interno ha trasmesso la rela-
zione della Commissione realo pel Credito provinciale e comunale
durante il 1904.
Comunica infino che il ministro dogli osteri ha trasmesso i rin-

graziamenti del Governo danoso per lo condoglianze inviato dalla
Camora in o:casione della morto di Re Cristiano.

Commemorazioni.
PRESIDENTE commemora il defunto deputato Giuseppe Liesta,

clogiandone le benemcronze e le civili virtá. Ricorda ancho con

rimpianto la perdita dei senatori Alessandro Asinari di San Mar.

sano, Emanuolo Borromeo, Corrado Lancia di Brolo e Edoardo
Arbib, o degli ex-doputati Fedorico Maironi, Apelle Cantalamessa
o Giovanni Battista Giudici.
MAINONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, si associa, a

nome del Governo, alle parole di rimpiinto ospresso por la morte
del senatoro Di San Marzano.
FILl'-ASTOLFONE si associa alla commemorazione del depatrto

Licata proponendo che la Camera esprima condoglianzo alla fa-

miglia.
MARAINI ricorda egli pure il campianto Giovanni Battista Giu-

dici.
SONNINO SIDNEY, presidento del Consiglio, ministro dell'in-

torno, si associa ai sentimenti espressi dai precodonti oratori.
(La Camera delibera di osprimere lo proprio condoglianze alla

famiglia del defunto deputato Giuseppe Licata).
RICCIO VINCENZO, crede doveroso ricordare la morto di Jessie

White Mario, l'intrepida oroina che amò l'Ilalia con tutta la forza
dell'anima sua, che divise con Giuseppe Mazzini lo ansie delle co-
spirazioni e con Giuseppo Garibaldi i pericoli delle battaglid; che
visso tutta una vita di ab'negazione o di sacrifizio, che tutta la

sua vita consacrð alla patria nostra (Vivi e prolungati ap-
plausi).
GATTORNO, si associa commosso, a nome di tutti i suoi com-

pagni d arme, alle nobili parolo dell'on. Riccio. (Vivi applausi).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

torno, dichiara che il Governo si associa alla Camera nel commo-
vente tributo di onore o di rimpianto allamemoria di Jessie White
Mario.
PRESIDENTE, dichiara che la Camera, fedele interprete dei son-

timenti della intera nazione, osprime il suo profondo doloro per
la perdita della illustro donna, cosi benemerita della patria no-

stra. (Bonissimo!)
Nomina di una Commissione.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno, chiedo che i disegni di legge riguardanti l'esercito siano
deferiti all'osame di una Commissione di undici membri, nominati
direttamente dalla Camera. .

(E approvato).
Dimissioni del deputato Chiesa.

PRESIDENTE, comunica una lettera del deputato Chiesa, che

insisto nelle suo dimissioni.
MORGARI, apprezzando le ragioni di alta delicatezza che hanno

determinato le dimissioni dell'on. Chiesa, gli manda un saluto
affettuoso a naine dei suoi compagni di fede.
(Le dimissioni dell'on. Chiesa sono stato accettate. - Il col-

legio di Budrio ò dichiarato vacante).
IJiscussione sulle comunicazioni del Governo.

SANTIÑI ð dolento di dover esprimere il suo pensioro contrario
ad un Gabinetto presieduto dall'on. Sonnino col quale si trovò

unito in tanto battaglio parlamentari. Ma non pub non esprix. oro

la sua meraviglia vedendo accanto all'on. Sonnino, come ur>

nistri e come sottosegretari di Stato, uomini che fieramento av-

versarono Francesco Crispi, del ouale l'on, Bonnino cbbe l'alto

onore di essero collaboratore nel Governo (Commentip

Spera cho l'on. Sonnino si libererà presto da alcund .pericolose
compagnio. Ma intanto non pub non essor contrario ad nu

Mini-

stero più polieromo di quello dell'on. Fortis.
Non può dirsi che rappresenti un concetto politico orgartico un

Ministero che dagli onorevoli Carmino o Boselli va fino agli enO*

revoli Pantano e Sacchi.

Riconosce che fra i ministri sono tiomini egregie competenti,
ma non pub non ricordare come in molto importanti questioni
essi siansi dimostrati di pareri diametralmente opposti.
Ricorda i profondi dissensi fra l'on. Sonnino o l'on. Luzzatti

nelle quostioni ferroviaria; fra l'on. Luustti e l'on. Salandra in

quello economicho; fra gli onorevoli Sonnino, Carmino e Bosolli

o l'on. Sacchi nella pohtica coolesiastica; fra l'on, Sacchi
e i mi-

nistri militari nella questiono delle speso militari. Chiedo all'on.

Sacchi so persista nel volero il divorzio, aspramento osteggiato
dall'on. Salandra.
Confida che l'oo. Baccelli sarà pari all'ailleio, in questo momento

gravissimo, che si & assunto.
Afferma che avrebbe desiderato veder richiamato al Ministero

della guerra il prode generale Pedotti.

Desidera intanto sapere se il generale Mainonf condivida lo idoo

molto arrischiate propugnate dal suo sottosegretario di Stato, on.
Marazzi.

Spera che l'on. Guicciardini saprh continuaro l'opera cost porag•

giosamente inaugurata dall'on. Di San Giuliano, nel suo brovo

passaggio alla Consulta. Viene infino all'on. Pantano (Oh! oh!) o

no ricorda la parte principale assunta nella campagna ostruzionrs

stica, la quale più che contro l'on. Polloux, fu rivolta contro

l'on. Sonnino. Ricorda altresi lo suo non remote manifestazioni

repubblicane e i suoi articoli o dis forsi avversi alla dinastia.

Non può credere alla sincerità della conversione dell'on. Pan-

tano. L'aver appartonuto ai partiti sovversivi diventerobbe comi un
titolo per divenire ministri (Commenti) Chiede all'on. Pantano so

nel suo programma ci sia ancora la proclnmazione della Costi-

tuente, da lui reclamata nel 1900 (Commenti).
Un Ministero costituito di cosi disparati elementi non potràmai

spiegare un'az:ono proficua al paese. Augura all'on. Sonnino che

ha lasciato gli antichi per i nuovi amici, che abbia presto a rav-
vedersi dell'errore commesso, ritornando a quel programma pel
quale ha costantemente combattuto (Commenti).

Presentazione di diseUni di legge.
GUICCIARDINI, ministro dogli affari esteri, presenta un disegno

di legge por approvazione del trattato di commercio o di naviga-
zione coll'Austria-Ungheria.
MIRABELLO, ministro della marina, prosenta i seguenti dise-

gni di legge: disposizioni relativo al personale della fabbrica di

siluri; leva di maro.
Presenta altresi un R. decreto per il ritiro del disegno di leggo

relativo agli ufficiali della R. marina in posiziono ausiliaria.
Si riprende la dzscussione sulle comunicazioni del Governo.
BERTOLINI. L'oratore lascia al presidento del Consiglio, che agl

nella pienezza della sua personalo indipendenza di giudizio, il

compito di difendere dalle censure dell'on. Santini e di altri sus-

seguenti oratori la composizione del Ministero fatta con uomini di

origini e indirizzi diversi.

Esprime il voto che altri colloghi dell'Estrema, che abbiano

perduto fede nelle antiche loro dottrine, abbiano in futuro il co-
coraggio di varcare la linea che divido dalle istituzioni. (Com-
menti - Rumori all'Estrema). Ma quando cib avvenga, si augura
che la pubblica opinione non debba apprendero simultaneamente
la trasformazione di fede e l°assunzione al Governo. (Commenti -
Approvazioni). Essa che non può seguire le intime evoluzioni od
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ignora g1Ì armeggii parlam,entari, rim,ane scossa o disorientata
all'annuncio di alleanze, di cui non pi·evide la Iiossibilita. Questo
turbamento della pubblica opinione si ð ora veýifleato o sarebbo
inutile dissimularselo. (Commenti).
Ma, or quanto deploreràle, un difetto. di preparàzione della

publuica opinione, non basta, quando vi sia sincerita nel fatti,
por toglior.fiducia nei propositi gia resi palesi del Ministero.
L'oratore crede che la grande maggioranza della Camera con-

santa obbiettivamente col Ministero nello soluz oni che esso pro-
pone per i problemi urgenti. Se cosi ð, non sarebbo ammissibile
un tentativo di provocare una crisi, mentre l'interesse pubblico
esige che ormai si legiferi e si governi. Se la Gamora armeg-
giasse intorno allo persone anzich& collaborare allo cose, essa non
rillotterebbo l'opinione del paeso e perderebbe la sua virtà.rap-
presentativa.
I'oratore ricorda gli obbiettivi della tonacolotta combattutadal

Centro sotto la guida dell'on. Sonnino ed è persuaso che egli li
avra semprepresenti; soprattuttogliauguradiserbar fede a quel-
la idealità, in nomo della qualle il paese lo vido salire al Governo.
(Vivissime approvazioni al Centro - Congratulazioni - Com-
menti).

Conferma delle dimissioni del presidente.
PRESIDENTE comunica la seguente lettera:

< Roma, li 8 marzo 1906.
« So, nelle presenti condizioni parlamentari, mi fosso ancora le-

lecito di prender norma alla mia condotta soltanto dai sentimenti
dell'animo, dovrei codore alla nuova prova di affetto datami dai
miei colleghi o della quale sono o saro sempre loro riconoscentis-
samo ».

< Ma evidenti ragioni di carattoro politico e personale mi ren-
dono inveco profondamente convinto della necessità di mantenere
le date dimissioni.

« Pregandola, egregio signor vice-presidenle, di ciò comunicare
alla Camera, le rinnovo lo espressioni della mia salda e devota
amicizia,

« Suo agezionatissimo
« G.· Marcora ».

La Camera quindi prendo atto delle dimissioni del presidente.
SONNINO SIDNEY, pr~esidente del Consiglio, ministro dell'inter-

no, própone che la Camera procoda sabato alla elezione del suo

presidente.
(IB approvato).
MOSCHlNI propone che questa votazione abbia luogo domani.
PRESIDENTE dichiara che la Camera ha già deliberato (Com-

menti).
Commemorazione funebre di Umberto I.

PRE-IDENTE comunica una lettera del Ministero dell' interno
colla quale si invita la Camera a partecipare alla funebre com-
memorazione che avrà luogo il 14 marzo al Pantheon.

Veripcazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che è stata presentata la relaziono sulla

clozione contestata del collegio di Piazza Armerina. Sarà discussa
martedl.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri dei lavori pub-

blici e dell'intorno per sapere se e come intendano provvedere al

deplorevole fatto di parecchi Comuni divenuti insolventi a se-

guito dolla esecuzione di strade comunali imposte d'afficio.
. « Celesia ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri degli affari
esteri e dei lavori bubblici per sapere so siano in dorso trattative

colla Svizzera, circa al non lontano riscatto della ferrovia del

Gottardo da parto di quello Stato, e come intenda il Governo no-
stro tutelare in proposito gli interessi italiani.

¢ Itubini ».

c li E0tt0ScrÎtto interrOga il ministrO deÎla marina ÎBí0tBO Î rÎ•
sultati degli esperimenti al cannono sul nuovo lotto di piaitro di
corazzd.

« Santini1.

't Il sottoscritto interroga il ministro della marina per conoscere
il sãojengiero intorno alla sentenza della IV sezione Rol donei-
glio di Stato sul ricorso del vice ammiraglio Gonzales.

< Santini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per apprendere
so gli consti di agenti di polizio straniere, i quali, a rovescio delle
nostro leggi sul libero asilo, si permottono sorvegliare e perse-

guitaro i propri connazionali.
¢ Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli mitiistri delle
flaanze, del tesoro e di grazia e giustizia per sapere, porché, con-
trariamente alle istruzioni impartite alle cancellerie dei tribunali
dalle Regie Intendenza di finanza, si persista ad esigero la lega-
lizzazione delle firme apposte agli atti ed ai provvedimenti delle
autoritp ed ufficiali giudiziari.

< Cuzzi ».

« ll sottoseritto interroga l'on. ministro delle poste e dei tele-

griÄ per sapere se riconosca la necessità di riformare le vigenti
tariffo postali, eliminandone lo varie anomalie, tra cui quella
stranissima della francatura dei manoscritti, che in determinat¡
casi supera la tassa delle lettere.

« Larizza ».

< Il sottoscritto interroga l'on. ministro dei lavori pubblici per
sapere se o come intenda disporre per la costruzione di una

abova stazione ferroviaria in Bianconovo, da sostituirsi all'attuale
baraccone, indegno d'un capoluogo di mandamento.

« Larizza ».

¢ Il sottoscritto interroga il ministro della marina per chie-
dorgli se egli faccia sempre la dovuta osservanza all'elenco delle
infermità da imperfezioni fisiaho che dispen,ano dal Regio ser-
ymo.

< Santini ».

« Intárrogo 11 ministro dell'interno, por sapera se approvi la ro.
Jaziono d'inehiesta dell'ispettora governativo sull'ospedale civilo

di Belluno, anche in quella parte della relazione medesima che é

documento stranissimo della più evilente maaeanza di rispetto
alla verità delle cose.

« Perera ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il presidente del Consiglio
d si ministri ed il ministro di grazia o giustizia, per sapere se e

quando, di concerto, intendano presentare il progetto di legge sul
divorzio, nonchè quello della precelenza del matrimonio civile al

religioso.
< Sorani ».

< Il sottoseritto interroga l'onorevolo ministro delle finanze, per
sapere se intenda proporta un'equa riduzione del dazio d'entrata

sul grano.
< Iarizza ».

< I sottoscritti interrogano l'onorevole Ipinistro della pubblica
istruzione, sugli intollerabili indugi frapposti alla risoluzione delle
controversie interessanti maestri e comuni.

« Cabrini, Comandini ».

4 Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno, e il ministro delle finanze per sapere

quali provvedimenti intendano emanare ad assicurare l'applica-
zione del nuovo regolamento sulla tassa di famiglia approvato con
R. decreto dell'aprilo 1905, elusa da alcune atomjnistrazioni co-

munali della provincia di Bologna a danno dello famiglie mene

favorite dalla fortuna, o coll'acquiescenza dell'autoritå profettizia,
la quale, per l'articolo 14 del regolamento, aveva dovere di ener-
gici provvedimenti in difesa della leggo o dolla giuntizia.

« Giacomo Ferri ».
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« 11 sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e della guerra por sapore se non intendano provvedere
ad aumentare il personale avventizio negh archivi di Stato di
Torino oherati di lavoro gel .rilascio dei certificati ai veterani che
concorrono alla pensione.

« Curioni ».

« Il sottoteritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra per sapore se intenda prosentare il disegno di legge tante
volto promesso dai predecessori pel miglioramento delle condizioni
dei ragionieri-geometri del genio, ragionieri d'artiglioria, capitoenici
ed assistenti.

« Curioni ».

Il sottoscritte chiede d'igterrogare l'onorevole ministro dell'agri-
coltuw, industria e commercio, per sapore se stimi utilo di pren-
dere qualche provvedimento per dare impulso alla nostra espor-
tazione in Egitto.

< Curioni ».

f Il sottosoritto chiede d'interrogare il minist o del lavori pub-
blici por oonoscere percha Yamministrazione dello Stato non im-

ponga al Consorzio interprovinciale della Burana di èompletare
sollecitamente i lavori di esoavo dei canali modenesi che dovevano
essere ultimati nel 1902 e invece sono ancora incoinpiuti e da

parecchio tempo sospesi, con danno enorme igienico ed economico
delle popolazioni dei comuni di Mirandola, San Felico o Finale-
Emilia.

« Agnini ».
« I sottosoritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri per

gli affari osterie poi lavori pubblici sullo stato nel quale si tro-
vano le gratiche per la costruzione della ferrovia Cuneo-Nizza.

« Panië, Daneo, Albertini ».

« I tottoscritti oltiidono d'interrogero l'onorevole ministro di

grazia e siistizia par saçore so e quali provvedimenti intenda
adottare per il tribunale e per le preture di Torino a fine di far
otssare la deficienza di personale tanto nella categoria giudicante
quanto di cancelleria o segreteria, deficienza che attualmente à

cosi gravo da rendere impossibile, nonostante la buona volonth doi
funzionari, il regolare corso della giustizia.

« Panië, Danco, Albertini ».
«-Il sottoser,tto interroga il ministro di agricoltura, industria e

c smmercio, per aspero so e come voglia proteggere le uve ital ane
dalla concorrenza della importazione delle uvo spagnuolo.

« Pansini >.

« Il sottoscritto chiode d' interrogare l' onorevole ministro di

grizia o giusti2ia per sapere como intenda provvedere perchè i
processi per reati elettorali non abbiano ad essero troncati dalla

prescr¡zione, offetto di ingiustifloabili indugi, e cagione di sempre
m tggior pervortimonto dei nostri costumi politici.

< Alfonso Lucifero ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici por
aspero quando intenda - como più volte si era promesso - prov-
vadero por un trattamento più equo o più umano verso i-canto-
nieri dello strade nazionali, equiparandono la condizione a quella
degli altri hvoratori al servizio dello Stato.

« Loero ».

« Il tot:oroeitto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

dei lavori pubblisi for conoscere i criteri con cui il Governo in-
tondo t a iguiro la legga 9 luglio l905, n. 413, per ie ferrovio
complomontari di Sicilia, e sollecitare la costruzione di esse, anche
in vigte della vivissiosa agita2ione di quelle popolazioni, che, dopo
le delusioni subite, minacciano di mettersi fuori legge.

« Cascino ».

« 11 sotto,critto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del
tesoro e dei lavori pubbliol per sapere se il Governo creda di po-
tero moliticare le basi fondamentali delle tariffe delle ferrovie

dello Stato, senza una apposita leggo o senza la preventivá ap-
provazione del Parlamonto.

« M. Forraris »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'internoper
sapere se riconosca la necossità di dare severe o preciso disposi-
zioni afBoeha, nell'attesa di una legge speciale che prescriva i pe-
culiari metodi di sicurezza e di resistenza per le nuovo costru-

sioni nelle zono soggotte a frequenti movimenti tollurioi, si os-
servino intanto rigorosamente lo norme statuito dallo leggi vi-
genti, a garanzia dell'incolumità dei cittadini.

« Larizza ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia por
sapere come intenda provvedere alla persistente deficienza del per-
sonale giudicanto e di cancelleria nel tribunale o nello proturo
di Alessandria e sui gravi inconvenionti materiali o morali ohe

ne derivano all'amministrazione della giustizia ed agli intprossi
dei cittadini.

« Zerboglio ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
e ministro dell'intorno, so intende provvedere al pronto o rego-
lare funzionamento della IV sezione del Consiglio di Stato.

« Gallini ».

< Il sottoscritto chiede di intorrogaro il ministro di agricoltura,
industria e commercio, por sapero se intendo presentare alla Ca-

mera un progetto di logge per la riforma della legge forestalo.
« Gallini ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri dei lavori pub-
blici o di grazia e giustiz:a, pel procedimento segulto nella no-
mina del terzo delegato, fatta dalla presidenza della Corta d'ap-
pello di Roma, por la consegna del materiale ferroviario, a tor-
mine dell'art. 10 della legge 25 giugno 1903.

« Gallini >.

< Il sottoscritto intorroga l'onorevolo ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se intenda presentare proposto di provvolimenti
per il miglioramento delle condizioni della classo degli ufficiali
giudiziari.

< Locro ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze
sui ritardi frapposti, nelle oro mattutino, allo porte di Ronia, da-
gli impiogati del dazio consumo nel rilasciaro le bolletto di tran.
sito ai <arrettieri o mercialuoli che roeano vino, ortaglio e generi
commestibili in città.

« Oiovagnoli ».
« Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere so o como esso intenda provvedere alle oporo
edilizio necossarie al proseguimento e compimento dolla via Ca-
vour in Roma, fino al suo sbocco, in prossimità di piazzo Vo-

nezia ».

< Giovagnoli ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro del

tesoro per sapere so intenda assegnare al Alinistoro dell'istruzione
lo sommo annualmente necessarie al collocarisento a riposo dei

vecchi insegnanti.
< Giovagnoli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno sul.
l'abuso introdotto dai venditori di giornali di gridare per lo vio
notizie terrificanti e per giunta falso, al solo scopo di enterciaro
un maggior numero di esemplari.

« Giovagnoli ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra per conoscero
i suoi intendimenti intorno alla scuola militaro di Firenze o alla
sua sospettata trasformaziono in scuola di perfezionamento.

« Rosadi ».

« Il sottoscr¡tto interroga il ministro di giustizia e grázla por
sapere se intenda provvedere perché i portieri giudiziari siano
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equiparati nello condizioni di organico e di stipondio ai portieri
deller altro amministraziorii dipondenti dallo stosso Ministcro ».

« Rosadi ».
A Il sottoscritto interroga 11 ministro dei lavori pubblici per
sapore se o quando intenda provvedero alla doficienza di perso-
nale nell'uffleio dol genio civile di Belluno,

« Loero ».

« II'sottoseritto interroga il ministro di agricoltura, industria
e commercio per apprendere se mantieno, o meno, il disegno di

legge Rava por la costruzione dell'edificio del Ministero nell'area
demaniale di Santa Susanna, annessa al R. Museo agrario.

< Santini ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro di grazia e giu-
atizia, per sapore quali ragioni abbiano indotto la Corte di ap-
pello di Ancona a prosciogliore i carabinieri, che in Schieti ucci-

sero il povero minatoro Cangini nella propria stanzetta, mentre
inerme si accingeva a coricarsi.

« Battelli ».

« 11 sottoscritto chiole d'interrogare il ministro guardasigilli,
per sapere so non intenda proporre un provvedimento d'amnistia

per i numerosissimi lavoratori condannati ad ammenda in forza
di disposizioni regolamentari sul lavoro in risaia, disposizioni sulla
cui applicabilità discordi sono i pareri dei giuristi e le decision¡
dell'autorith giudiziaria.

« Fracassi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze

per conoscero se egli non titenga che lo condizioni agrarie della
maggior parte della provincia di Roma siano tali da esigere che
sia ad ossa applicata una riduzione dell'imposta fondiaria analoga
a quella presentata per la provincia di Napoli e per lo altro dol-
l'Italia meridionale.

« Clemente Maraini, Rasponi ».
<11 sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

.per saporo so intenda pubblicare i risultati dello sinchiesto com-
,piuto dal cav. Lucio presso gli utlici di segreteria della R. uni-
versità di Genova,

« Rampoldi ».
Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici pa r sa-

pero se per le ferrovio complementari della Calabria si userk lo

stesso sistema proposto dal Governo per le Sicule.
<Giunti ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorovole ministro dell' interno sullo
scioglimento del Consiglio comunale di Stradella.

« Montemartini>.

« Il sottoscritto interroga il ministro degli esteri e quello di

agricoltura, industria o commercio so hanno pensato a provvedere
ad un compenso all' industria laterizia e relativa esportazione
tanto danneggiata col trattato di commercio coll' Austria-Un-
gheria.

< Gattorno >.

« 11 sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria o
commercio e quello degli esteri per conoscere i criteri per cui

credettero ratifloaro il trattato di commercio coll'Impero Austro-
Ungarico, il quale per l' industria della fabbricaziono laterizi ò
esiziale, o minaccia altresi la vita della marina di cabotaggio che

quella industria serviva nella regione centrale litoranea adria-

tica,
« Valeri ».

« I sottoscritti interrogano il presidento del Consiglio ed il mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere se _il Governo riconosca la

convenienza che le tre linee ferroviarie Padova-Bassano, Vicenza-

Treviso, Vicenza-Schio vengano aggregate alle reti da cui diramano
a Vicenza, a Padova, a Treviso di proprietà dello Stato, e con quali
provvedimenti intenda soddisfare i voti espressi dagli enti locali
interessati nel senso che nessuna nuova proroga abl>ia luogo al

cossare della convenzione in corso con la Societh esereente lo an-
zidetto lince.

¢ Vendramini. Negri de Salvi,
Marzotto, Toechiò, Teso 1.'

e Il sottoscritto interpella il ministro dei 'lavori pubblici por
conoscere le suo intenzioni circa il funzionamonio'della linea Ge-
nova-Ventimiglia troppo impari ai bisogni del trafico o troppo
inferiore al funzionamento delle vicine linoe francesi,

« Celesta 1.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole miniktro per'la

grazia e giustizia se, in causpetto degli scandali carcerari i quali
in questi ultimi tempi agitarono la pubblica coscienza, egli in-
tenda d'impartire provvedimenti che valgano. a disintegrare le

funzioni della polizia da quelle della magistratura requirente ed

inquirente, impedendo le illecito e troppo spesse o tollerato in-

vasioni della prima nell'àmbito dell'amministrazione della giu-
stizia.

« Stoppato ».

< Il sottoseritto interpella il ministro della marina por cono-

scere il suo pensiero intorno alla sentenza della IV sezione del

Corsigl o di Stato sul ricorso del vice ammiraglio Gonzales.
< Santini »,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministra della pubblica
istruzione intorno alle ragioni che hanno provocato la presento
agitazione degli allievi dello scuole di applicazione per gli ingo-
gneri e per conoscero le suo intenzioni circa i mezzi di farle ces-

sare non solo per oggi ma aneho por l'avvenire.
« Romanin-Jacur ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare i miaistri dell'interno a

di grazia e giustizia, per sapere se l'impulsivith o la violenza del

commissario di polizia Patellani - che davvero possotto compro-

mettere la pace sociale in una città civile, ma insofferente di ar-

arb tri nevrastenici, como Revenna - rispondano ai principii di-
rettivi, espressi, con la prima parola del Governo, nella circolare

ll .febbraio 1000 - e so gli artloali 139 e 175 del Codico penalo
sui delitti contro le libertà politiche e por oocesso di potero do-

vono omai considorarsi lettera morta, p3r la responsabilità giuri•
dios dei pubblici uffielali, nelle pratica costituzionale d'Italia.

« Mirabelli s.

« Il sottescritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno

per sapere se creda di fare opera di buon governo o di giustizia,
invooando disposizioni legislative - che non rispondono ai tempi
e al bisogno di autonomia e di liberth dei Comuni e delle pro-
tvincie, nè alla tutela dei bilanci e del pubblico interesso - per
consideraro o per radiare como spese facoltative quelle che sono

inveco lo piu necessarie od utili, quali ad esempio, nella pro-

vincia di Modena, lo impostazioni per servizi automobilistici, in-

coraggiati e sussidiati dal Ministero dei lavori pubblici por legge
del Parlamento, voluti dallo popolozioni specialmente della man-

tegna, necessari ai commerei, alle industrie, all°inoremento della

proluzione e della ricehezza nazionale, incremento mirabilo non

ostanto gli ostacoli continuamente frapposti dalla burocrazia, in-

dispensabili por ragioni di giustizia, di interesse e di opportunitå
politica, perchè impediranno il sorgere ed il diffondersi di dolo-
rose e antipatriottiche tendenze separatiste fra i Comuni di una

stessa provincia.
< Vieini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, e il ministro guardasigilli, per sapero se

non intendano presentare le proposte legislative nocessario per
l'istituziono di nuovi manicomî giudiziari suflicienti al bisogno, e
per mettere i manicomî giudiziari esistonti in condizione di adem-

piere più eficacemente alla loro funzione.
« Schanzer ».

La seduta termina alle 18.50.

0
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DIARIO ESTEILO

I numerosi dispacci giunti nella notte da Algesiras, e
che i lettori troveranno al solito posto, hanno tutti un
carattere ottimista sui risultati della Conferenza; dicono
che le due sedute di ieri hanno di molto rischiarato
l'ambiente, sicchò prevedesi non lontano il tanto desi-
derato accordo.
Il resoconto ufficiale ð il seguente :
a La Conferenza, innanzi tutto, in seduta ufficiale, ha conti-

nuato l'esamo dei punti riservati del progetto per la istituzione di

una Danos di Stato.
I delegati marocchini hanno prosentato su questi punti, como

pure su corti altri articoli del progetto, osservazioni ed cmonda-
monti cho, dopo essero stati osaminati dalla Conferenza, sono

stati rinviati al Comitato di rodazione, incaricato di stabilire il
tosto deflnitivo.
L'art. 23, relativo alla costituzione delle parti della Banca, ò

stato il solo riservato por la d.soussiono della prossima seduta.
Essendosi poi la Conferenza costituita in Comitato, ha conti-

nuato lo studio della questione della polizia.
Il primo delegato tedesco, sig. Radowitz, relativamento alle vo-

dato esposto dai delegati nolla ultima seduta, ha dichiarato che il
suo Governo non farebbe obbiezioni alla organizzazione della po-
lizia da parto della Francia o della Spagna nei porti aperti al
commercio, sotto garanzio atte ad assicurare la libertà econo-

30104.
- Il presidento ha quindi dato lettura del progetto francese.
Si prendo atto di quello dell'Austria-Ungheria o si rinvia l'esame

dei duo progetti a sabato mattina.
Dopo un breve scambio di vedute,i delegati hanno domandato

un certo spazio di tempo per studiare i due progetti presentati ed
hanno deciso di riunirsi sabato mattina por continuare l'esame
dell'art. 23 del progetto per la Banca e l'esamo dello basi sulle

quali potrebbe parer possibile di redigere un progetto definitivo
relativo alla polizia ».

La crisi ministeriale francese ð statt una sorpresa
generale, ed è commentata in vario censo da tutta la
stampa. I giornali francesi vi dedicano lunghi articoli.
Jaurès nell' Humanité scrive: « In apparenza il Mi-

nistero Rouvier fu rovesciato dall'incontro dei voti di
destra, del centro, dei socialisti e d'una parte dei radi-
cali. In realtà esso soccombette alle suo incertezze ed ai
suoi equivoci. Da parecchi giorni non ispirava più fidu-
cia a nessuno. Il suo credito politico era esaurito ».

Il ßiècle dice: « La giornata diieri resterà leggenda-
ria negli annali della Camera, perchò per la prima volta
venne votata l'affissione di quattro discorsi, mentre que-
sti discorsi, sulla stessa questione, erano concepiti con

uno sprito affatto differento uno dall'altro. Bastano i
nomi dei loro autori per diinostrare l'ecclettismo della
Camera ».

II Gaulois e l' Eclair vedono nel voto di ieri un in-
coraggiamento alla resistenza dei cattolici.
L'Echo de Paris dice che il successore di Rouvier

dovrà assicurare la paco interna ed il mantenimento dei
diritti della Francia all'estero.
Il Figaro rileva che il nuovo Ministero dovrà ricer-

care all'estero una pace degna e forto e all'interno la
pace civile o religiosa, finanziaria e sociale.
I giornali inglesi esprimono il loro rammarico por la

crisi e dicono che essa sopravviene in un momento

inopportuno, ma credono che non avrà nessuna riper-
cussione sulla politica estera.
Ad Algesiras le notizie delle dimissioni del Rouvier

destarono grande sorpresa fra i delegati, ma general-
mente si ritiene che la crisi non porterà cangiamenti nelle
istruzioni date al Revoil, anzi si spera che si possa
chiudere la Conferenza prima della formazione del
nuovo Ministero.

Lo notizie da Belgrado confermano quanto iori scri-
vemmo sulle cause che provocarono le dimissioni del
Ministero Stojanovic. Questi le comunicò alla Scupsting
con le seguenti parole :

« Il Governo presentò oggi al Ro le sue dimissioni.
Movento di questa determinazione furono le condizioni
dell'Austria-Ungheria, ora completamente note, per il
proseguimento dei negoziati per il trattato di commer-
cio. Dato poi che l'opposizione fa ora ostruzione e poi-
chò il Governo è nella impossibilità di sentire il parere
dell'intera Scupstina, non sembrò ad esso di poter pren..
dere una decisione, in una questione così importante,
como appunto quella del trattato di commorcio con l'Au-
stria-Ungheria, col solo appoggio della sua glaggioranza.
Il Governo chiede di aggiornare le seduto della Scup-.
stina fino alla formazione del nuovo Gabinetto ».

Si telegrafa da IIelsingfors, 8 : « Il Sonato terminò l'e-
same del progetto dei nuovi statuti per la Dieta e della
legge del suffragio universale in Finlandia.

« Viene concesso a tutti i cittadini di ambo i sessi, che
abbiano raggiunto l'oth di 24 anni, il diritto di essere
elettori ed eleggibili.

< La Commissione incaricata di elaborare il progetto
per la riorganizzazione della rappresentanza nazionale
aveva proposto il hmite di 21 anni.

« Il diritto elettorale non ò concesso agli assistiti dalla
beneficenza pubblica e che non figurano perciò inscritti
sulle listo dei contribuenti, o nemmeno a coloro che sono
ritenuti insolvibili. »

Secondo informazioni che il Piccolo di Trieste ricevo
da Costantinopoli, la situazione in Macedonia ò notevol-
monte peggiorata ; l'animosith tra bulgari e greci di-
viene sempre più manifesta.
In data 3 marzo si annuncia cho un patriarchista ð

stato assassinato, un altro aggredito o malmenato. Duo
bulgari commisero un attentato contro un poliziotto o
confossarono poi di aver agito per incarico del Comitato.
Contro una pattuglia militare furono tirati dei colpi di
arma da fuoco. L'ispettore generale ha ordinato alle au-
torità di aumentare la vigilanza.

1\TOTIZIE VAILIE

ITALIA.

11 Congresso postale intel'ILazionale. - Pre-
sieduta da S. E. il sottosogretario di Stato, Morpurgo, si è riunita
la Commissione ordinatrice del VI Congresso internazionalo po-
stale che sara inaugurato in Roma il 7 p. v. aprile. I rappresen-
tanti ufficiali degli Stati inseritti all'Unione postalo internazionale
che interverranno al Congresso saranno circa 140.
Il municipio di Roma offrirà un ricovimento di onore nello aulo

capitoline, e altri festeggiamenti saranno offerti dal personale po-
stalo o tolografico della capitalo, oltro quelli che sta concretando,
la Commissione ordinatrico e cho a suo tempo diremo più parti,
colarmente, essendo in corso le vario modalitå.

11 Congresso durerà per tutto il mese di aprile, sospendeggo,
pero lo sue seduto durante la settimana santa.
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Societik por 1? istruzione de11a donna. - La'
glimda aula del Collegio Roi ano ora ieri aßÉlatissima di un pali-I
bliào:oletto accorsovi por la ooitaziorie del Cànto di Tito ßperi
di Giovanni Marradi e dall'autore atesso compiuta.
- S M. la Regina Margherita onorð di sua augusta presenza las
intellettualo riunione ed ebbe pel valoroso poeta esprossioni di
ammirazione e di lode.

.
Il forte, patriottico lavoro del Marradi ebbe dal pubblico con-

Venuto ieri al Collegio Romano, la conferma dello splendido suc-

cesso ottenuto in altre città.
A1PAssociazione de11a stampa. - Questa sera

nella gran sala della nostra Associazione il prof. Ottone Brontari
torrà una conferenza sul tema: Il Trentino.
Essa sarà illustrata da numerose proiezioni.
Conferenza. - Per iniziativa dell'Associazione artistica

fra i cultori di architettura, sabato prossimo, alle ore 21, sarkte-

nuta dal signor dottor Bartolomeo Nogara, nel gran salone della

sede sociale, una conferenza sul seguento argomento: < I cimeli

vaticani della pittura antica ».

La conferenza sarà illustrata da proiezioni luminose.
Cortesie italo-fran<iesi. - Fra i commissari fran-

casi, recat si di questi giorni a Milano per rendersi conto dei la-

vori dell'Esposizione, e la presidenza del Comitato dell'Esposizione
vi fu uno saambio cordiale di augurî e di banchetti. I commissari

francesi si sono accomiatati l'altro giorno, manifestatido ancora la

loro soddisfazione per l'immancabile riuscita della Mostra o per le

cordiali accoglienze avuto.

Concorso musicale. - Il municipio di Bologna ha

aperto íl concorso per l'anno 1909 al premio Cincinnato Baruzzi

per l'arte della nrusica. Il piemio à di L. 10,000.
I concorrenti dovranno presentare: la partitura intera d'orche-

stra e il libretto, a stamps o manoscritto, di un dramma musi-

calo diviso in più parti di proporzioni adatte a un teatro prima-
rio. È richiesta altresi la riduzione di esso dramma per canto e

pianoforte.
Pär la presentazione delle domando o dei prescritti documenti

fatto tempo ai concorrenti a tutto il 31 dicombre 1908, ontro 11

qual termine dovranno,essi esibira il loro lavorð all'uffleio comu-
nalo di pubblica istruzione.
I lavori veiranno osamiitati o. gitidioati da una Commissiono

compega di cinque membri scelti dalla Giunta municipale, a cui
la Commissiono sfessa presenterà il suo giudizio, il quale, risul-
tando almeno per tre voti concordi, sarà definitivo ed inappella-
bile.
Per lo modalita circa l'ammissione ecc. rivolgersi alla segrete-

ria del municipio di Bologna.
,Esposizione d1Milano. - Prevedendo che durante la

non lontana Esposiziono sarà problema di non facile soluziono

quello «li trovare alloggio a Milano, la Direzione delle ferrovio

dello Stato ha, molto opportunamente, pensato di istituire un

gran numero di treni locali straordinari in arrivo la-mattina a

Milano por ripartirne la sera. 11 prezzo del biglietto quotidiano
di andata o ritorno sarà minimo. Cosi gran numero dei visitatori

delÍa'Esposizione potra reaarsi a prendere alloggia nelle città cir.

convicine, og ogni facilitå di recarsi a passare la giornata a Mi-

lano e ripartirne ogni sera, onde pornottare altrove.

Emigrazione italiana. - Notizie da Basilea recano

che l'emigrazione italiana nella Svizzera o nell'Alsazia-Lorena ac-

conna quest'anno ad essere ancor più numerosa che negli altri.

Tutti i giorni arrivano treni seppi di operai e di operaie, i

quali vanno la con la speranza di trovar facilmente lavoro e de-

yono rimanere pur troppo delusi.

Is Isvizzera spoialmente v'ò sovrabbondanza di mano d'opera,
mancailt; di lavori urgenti, e, per di più, v' è probabilita che

scoppino scÏope;i nei maggiori centri industriali.
Tutti questi fatti concorrono naturalmento a creare una diffi-

e condiziono pgli italiani che cercano lavoro.

Marina anilitare. - La R.,nave,Calabria,'con abordo
S. À. R. Fordidandä di Savoia, prÌneiio di Udino ,6 SrŠta da
Manilla.- La Fieramosca.ð giunta a Ponta Arenas (Magellano).
Marina anerontitile. -, È giunto a Now York it.

Cina di Nqpoli, della Veloce. Da Las Palmas ha transitato per.
11 Plata PUmbria, della N. G. I. ed 6-giunto a Bombay-il-(Japri
do)la stessa Sooieth..Il Florida, del Lloyd Italiano, ha.proseguito
da Napoli per New-York. Da Capo Sagres 6 partito por Genova
il Brasile, della Veloce.

ESTER0.
Una Esposizione a11a Nuova. Relantla. -
Il Governo dolla Nuova Zolanda ha deciso di tenore, durante
l'estate del 1906-907, una Esposizione internazionale a Christ-
church.
Lo scopo dell'Esposizione à quello di dimostrare la risorso o lo

possi'oilita della colonia, come produttrico di generi alimentari,
come regione mineraria e come paese interessanto per i viaggia-
tori.

L'Esposizione sarà aperta nel novembre di questo anno e ri-
marrà aperta fino all'aprile del 1907.
All'Esposizione prenderanno parta espositori non solo della

Nuova Zelanda, dell'Australia e della Gran Bretagna, ma anche
degli Stati Uniti e della Germania, poicha queste ultimo duo na-
stoni sono profondamente interessate nel commercio dalla Nuova
Zelanda.
Le Compagnie di navigazione faranno.delle condizioni partico-

lari agli espositori del Regno Unito o riporteranno indietro senza

compenso le merci rimaste invendute.

TELEG-IL.A ¯LVilV.CI

(Agenzia (Stefàni)

ALGESIRAS, 8. - Nella seduta di stamano i delegati austro-
ungarici hanno presentato un progetto di orgapizzaziono por la
polizia al Maroeco.
Un altro progetto è stato presentato dai dologati francesi.
Tali progetti sono stati presi soltanto in consideraziono.
La'Conferenza si o aeoordita sullo questioÀi di ÔuriÊŠŠlána e

di legislazione per la Banca di Stato. La questione dei censori ð
a buon punto per ritolversi.
La Conferenza non ha impreso a trattare la questione della ti-

partizione dei parti.
ALGESIRAS, 8. - Il progetto dei delegati austro-ungarici sul-

l'organizzazione della polizia affida alla Spagna la polizia di Te-
tuan, di Mogador e di Mazaghan, alla Francia là polizia di Lai-
rache, di Rabat e di Saffi. L'ottavo porto, Casablanca, vieno affidato
alla Svizzera o all'Olanda e ad un ufliciale di uno questi due Stati
è affidata l'ispezione generale della polizia.
La prossima seduta della Conferenza circa la Banca e la polizia

si terrà sabato.

VIENNA, 8. - L' Imperatore ha ricevuto a mezzogiorno il ba-
rone Fejervary. L°udienza ð durata circa un'ora.

Fejorvary ripartirà per Budapest nel pomeriggio.
ALGESIRAS, 8. -- 11 progetto presentato dai delegati dell'Au-

stria-Ungheria per la polizia gi compone di otto articoli:
A16t. 1. - Il Sultano avra il comando supromo delle truppo in-

caricate dalla polizia.
Art. 2. - Il Sultano incaricherà ufliciali francesi dell' orgstúz-

zazione delle truppe di polizia a Tangeri, SafB, Rabat e Tetuari.
Art. 3, - 11 Sultano incarichera ufficiali spagnuoli dell'orga-

nizzazione delle trappe di polizia a Mogador, Larracho e Ras
zagan,
Art. 4. - 11 Sultano nominera inoltro un ufSoialo superiore in

rango cl e sarà incaricato dell'organizzaziono delle truppo di þð-
lizia a Casablanca e che nello stesso tempo esercitorå lo funzüini
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di ispettora generale di tutte lo truppo di polizia. Il Sultano see-
glierà li¾eramento questo ufliciale tra gli ufficiali che gli verranno
presentati in numero di tre, o con l'assentimento delle potenso
firmatarie, dal Governo svizzero o da quello dei Paesi Bassi.

Art. 5. - I quadri della polizia saranno formati con maroc-

chini.
Art. 6. - L'amministrazione o specialmento il pagamento delle

truppe sarà affidata ad impiegati europei mediante fondi che sa-

ranno messi a loro disposizione dalla Banoa di Stato.
Art. 7. -- L'ispettoro generale rendera conto dell'esercizio delle

sue funzioni al corpo diplomatico a Tangeri, che dovra controllare
l'organizzazione della polizia.
Art. 8. - Questa organizzazione sarà istituita a titolo di prova

per cinqeu anni.

ALGESIRAS. 8. - I delegati marocel•ini prepararono un pro.

getto per la polizia redatto in francose ed in arabo che si diceva
avrebbero presentato nella seduta odierna della Conferenza, ma
che .poi non hanno presentato.
I marocchini sostanzialmento domandano che la Conferenza non

designi alcuna potenza per l'organizzazione della polizia e lasci
al Sultano la scelta delle potenzo da incaricare. I maroechini do-
man¢ano ancho che la Conferenza tracci le linee principali in
base a cui la polizia deve essere organizzata e soggiungono che se

la Conforenza devo designare le potenzo che parteciperanno al-
l'organizzazione della polizia, tutte le potenze che prendono parte
allgConferenza dobbono essero designate.
I maroechini prosenteranno anche una momoria cho risponderà

a tutto ciò cho fu fatto riguardo alla Banca, anche circa i punti
riservati.
Nella seduta odierna presentarono i loro progetti i delegati

austro-ungariei e francesi.
PARIGI, 8. - A Quiévy, presso Cambrai, non si ð potuto pro-

oedero-g11Tnventario dolla chiesa.

Un soldato del pgmo reggimento di fanteria ha avuto una

grayo ferita ad un occhio ed un altro una mano tagliata dai di-

anostranti che erano nella chiosa.

A Bernex (Alta Savoia) 800 dimostranti hanno impedito allo

isyttore ed egli agenti di entrare nella chiesa.

A Afülogot (Alta Savoia) era stata inviata molta truppa, poichð
si temeya dho,in occasione dollo operazioni d inventario avvenis-

sero gravi disor31ai. Le porto della chiesa furono sfondate o Pin-

vontario fu fatto tra lo grida dei dimostranti.
Nol Finestéro i commissari di polizia, accompagnati dagli agenti,

hanno dovuto sfondare le porte di vario chiese.

Ad Audun-le Roman un preto é atato arrestato per vie di

fatto contro i gendarmi.
A Basperts furono operati quattro arrestî.
BEllLINO, B. - Il Wolff' Bureau ha da Algesiras: Si credo che

le aguto di oggi, quella ufficiale, e l'altra di Comitato, rischia-
rando la situazione, renderanno possibile di giudicaro abbastanza

sicuramente so la conctliaziono sulle duo questioni principali sia
o no possibile.
I francesi corcano di motivaro la loro proposta relativa alla li-

mitaziono della soolta del sultano fra gli ufHeiali francesi o spa-

gnuoli con cause praticLe, senza darle un'importanza politica.
Gli ottimisti credono che i francesi daranno percio tanto, più

facilmente le garanzie domandate dalla Germania.

Frattanto il nuovo progetto di Révoil non contiene tali garan-
zie, ma si può credere che, in conformith all'ultima risposta di

Révoir nelle conferenze private con Radowitz, i delegati francesi
prenderanno parte alla discussione del nuovo progetto austriaco,
il quale vuole garantire il carattere internazionale dell'istruzione

della polizia provvisoria. Comunque, il progetto di Welserheimb
viene considerato ,come una base di conciliazione a causa delle

garanzie che esso offre per l'organizzazione della polizia, fera:o
restando il punto dolla uguaglianza dei diritti eoonomici.
PARIGI, 8. - Si assicura, nei corridoi della Camera, che il

presidente del Senato, Dub,st, nel colloquio avuto col presidente
della Repubblica, Fallières, gli abbia sdggerito Bourgeois como il

personaggio più indicato por ricostituire il Gabinetto.

PARIGI, 8. - Senato. - Si vota d'argenza la legge che ap-

prova la convenziono relativa alla costruzione delle linoe ferrovia-

ria Cunoo-Nina o Caneo-Ventimiglia.
DRONTIIEIM, 8. - Secondo il Daysposten, paroechio case di

pescatori delle isole Lofoten sono state, nella soorsa notte, soppel-
lite da valanghe.
Finora sono stati estratti 21 cadaveri e 30 persone sono

gravemento ferite.
Il numero dello persono sepolte ascende a Gl.

I lavori di salvataggio procedono attivamento.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - 11 primo ministro, sir

H. Campbell Bannermann, annuncia che il Governo si propone di

inviare una Commissiono nell'Africa meridionale in vista della

concessione di una nuova costituzione.

Il ministro degli affari esteri, Grey, rispondendo ad una inter-

rogaziono di Bowles, figlio di Gibson Bowles, dico che non credo

opportuno di dare schiarimenti sulla Conferonza di Algesiras,
mentre i negoziati durano ancora.
Il ministro dichiara ad un altro deputato cho il Governo non

crede che la situazione attuala a Tangeri o nei dintorni sia peg-
giorata al punto da richietere misure speciali per proteggere lo

persono ed i beni dei sudditi inglesi.
Si discute il bilancio della guerra. Il ministro della guerra, Hal-

dane, dice che i crediti chiesti sono inferiori di 17,000 liro ster-

lino a quelli dell'anno soorso. Il Governo nott ha intenz·ono d'in-

trodurre modificazioni radicali; farà tuttavia il possibile per in-

trodurro economio. Così, basandosi sul prinspio che la flotta at-

tuale si trova in condiziono di poter resp:ngere qualunque in-

vasione, sopprimera alcune difase terrestri e basi navali inutili;
sopprimera cosl 300 vee3hi cannoni. La determinazione dell'offet-
tivo dell'esercito ragolaro ð subordinata alle relazionÌ ostere che

già condussero a modificazioni dello squadro. L'oratoro spera tut-

tavia cho sarà prossimo il momento in cui10potenzo stulioranno
in comune l'opportunità di ridurre i propri armamenti.
Il nuovo armamonto dell'artiglieria procedo attivamento e,l al

31 marzo due corpi d'esorcito saranno completamente forniti di
nuova cannoni,

11 fûeile corto sarà conservato por tutto l'anno.
Haldane dice infino che la questione della riinzione dell'esor-

cito regolare ð direttamente subor linata a quella dello forza dol-
l'India o dello colonie.
E possibile che le colonie decidano di eroaro un esercito indi-

pendente erl allora la potenza dellTmpero raggiungerebbe un li-
vello talo che la pace sarebbe ass:curata per vario generazioni.
Un'occasione unica si offre al Parlamen'o attuale o, so da una

parto o dall'altra si è decisi ad agiro di concerto in così nobile
tentativo, l'oratoro s'impegna a fare l'impossibile affinehò questo
'sforzo comune non sia paralizzato da questioni di partito.
VIENNA, 8. - Il direttore generale dollo poste,Wager do Jau.

regg, il consigliore del Ministero, Stribral, ed il consigliero della

poste, Eberan, sono stati nominati rappresentanti dell'Austria-Un-
gheria al Congrosso postalo internazionalo che si terrà in Roma
nel prossimo aprile.
PARIGI, 8. - 11 presidente dolla Repubblica, Fallières, ha ri-

cevuto, alle 5.30, Léon Bourgeois, che Dubost e Doumer gli ave-
vano designato per costituire il nuovo Gabinetto.
Gli altri nomi fatti per il nuovo Ministero sono quelli di Poin-

carre o di Millerand.
Si assicura che il colloquio del presidente Fallières con Rouvier

gi sia riferito, più che alla situazione politica, alla Conferenza di
Algesiras el alle istruzioni telegrafate a Revoil.
Il presidento Fallibros ha ricevuto pure il ministro dell'interno,

I)gbiof, che lo ha messo al corrento dolle istruzioni date circa gli
inyontari.
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Il presidente Fallières ha felicitato Dubief por il discorso da lui

pronunciato ieri alla Camera.
PARIGI, 8. - Alla sua useita dall'Eliseo, dovo aveva conferito

col presidenta Fallières, Léon Bourgeois ha dichiarato che nella

ana convorsazione non eralveauto a conclusiono su nessun punto.
PECIIINO, 8. - L'Imperatore ð ammalato. Sono stati inviati te-

logrammi-a tutti i vieerò, ordinando loro di inviare a Pechino i

migliori dottori delle loro provincie.
I medici di Corte dichiararono che la malattia dell'Imperatore è

grave, ma non allarmante.

ALGESIRAS, 9. - Lord Beresford, comandante la squadra in-
glese del Mediterraneo, dette iorsara a bordo della corazzata Bul-

toark un pranzo in onore dei membri della Conferenza.

Il duca Almodovar ed il marchese Visconti-Venosta sedevano a

lati di lord Beresford.

Questi feca un brindisi al Ro Edoardo VII od a tutti i Sovran

e capi di Stato rappresentati alla Conferenza.

Dopo il pranzo la -zada fu incantevolmente illuminata con

proiettori olettrici.
SANGHAI, 9. - I missionari protestanti di Sui-ebon, presso

Naa-chang, si sono recati, sotto soorta, a Kiu-kiang. I missio-
nari cattolici invaco si sono riflutati di partire. Il governatore ha

inviato una forto saorta por costringerli alla partenza.
Una cannoniera ingleso è giunta a Nan-chang.
I einesi compromessi nei disordini di Nan-chang coreano di

glastificare la loro condotta adducendo l'uccisione del magistrato
cinese da parte dei cristiani.

LONDRA, 9. - Camera dei 'comuni - (Continuazione). -

L'et-ministro della guerra Forster dico di speraro
che l'attuale

ministro Haldane rifletterà certamente prima di ridurre gli effet-

tivi dell'esercito regolare.
Parecchi oratori dichiarano di non condividere l'opinione che la

marina costituisca una assoluta garanzia contro ogni pericolo d'in-

vasione.

OSSERVAZIONi METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 8 marzo 1906

11 barometro é nàotto allo zero....... --

1|auezza della stazioso è di metri .... 50.60.

Eurometro a mezzodi................. 772.02.

Umidith relativa a mezzodi........... 60.

Vento a mezzoal ... SW.

Stato èo! eielo a Icezzod).. .
sereno.

massimo 146
Termometro centigrado ..............

minimo 3.4

Pioggia in 24 ere .................T mm. 0.0.

8 marzo 1900.

In Europa: pressione massima di 774 sul basso Tirreno, mi-

nima di 723 sulla Norvegia settentrionalo.

In Italia nollo 24 oro : barometro disceso di 2 a 4 mm.; tempe-

ratura poco variata; qua o là nebbio.

Baromotro: tra 773 e 774 sul bassa Tirreno; tra772 e 773 al-

trove.

Probabilita: venti deboli o moderati del 7 o 43 quadrante;

cielo vario sull alta Ïtalia, in gran parte sereno altrovo.

BOLIÆTTIlWO RETEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 8 marzo 1906

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oio'o del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle i ora.

, proostenti
Porto Maurizio... 8/4 coperto calmo 13 8 7 8
Genova ·•••••·... coperto cain.o 13 5 10 2
Massa Carrara ... */4 coperto calñ,o 16 1 5 6
Cuneo ........... sereno - 14 9 3 7
Tormo

.......... */, eoperto' - 13 0 5 2
Alessandria ..... nebbioso - 14 0 2 8
Novara ..........
Domoßossola ..... sereno - 16 5 0 0
Pavia

........... sereno - 18 4 0 4
Milano .......... */, coperto - 17 0 5 0
Sondrio

......... sereno - 14 0 3 0
Bergamo ........ coperto - 13 7 5 9
Brescia .......... sereno - 15 0 4 6
Cremona ........ soreno - 16 3 4 9
Mantova ......... nebbioso - 14 2 4 g
Verona .......... sereno - 14 8 4 3
Belluno.......... sereno - 13 7 2 0
Udine ........... */4 coperto - 13 4 1 6
Treviso

.......... nebbioso a 14 0 2 4
Venezia.......... nebbioso calmo 10 7 3 9
Padova .......... nebbioso - 11 9 gg
Rovigo .......... */, coperto - 13 9 4 8
Piacenza

........ sereno - 15Í4 4 0
Parma........... sereno - 16 9 5 3
Reggio Emilia.... sereno - 17 1 5 2
Modena ......... sereno - 14 7 5 4
Ferrara.......... sereno - 14 8 5 3
Bologna ......... sereno - 14 7 8 g
Ravenna ........ sereno - 14 5 '2 3
Forli ............ sereno - 15 0 4 0
Pesaro .......... sorono calmo 13 3 3 0
Ancona ......... sereno calmo 12 4 .7 1
Urbino .......... sereno - 12 9 6 2
Macerata

........ sereno - 15 7 8 2
Ascoli Piceno .... serono : - I 16 0 ggPerugia ......... sereno - 13 4 gy
Camerino .,..... sereno - 16 1 5 4
Lucca ........... coperto ~ IS 3 8
Pisa ............ sereno - 15 6 1 8
Livorno.......... sereno oalmo 13 8 4 6
Firenze .......... sereno - 14 6 3 3
Arezzo........... - ...

Siena ........... 1/4 coperto - 14 0 5 8
Grosseto .......,, sereno - 16 0 1 0
Itoma ........... nebbioso - 14 6 5 2
Teramo ......... coperto - 10 1 5 3
Chieti ........... sereno - 13 0 G 0
Aguila .......... serono - 16 6 0 9
Agnone.......... sereno - 15 5 3 9
Foggia........... sereno - 18 9 4 0
Bari ............ sereno calmo 14 9 3 8
Lecce ....,,,,... 1], ooperto - 15 G G 6
Caserta .......... coperto - 15 0 6 4
Napoli ........,. coperto calmo 14 2 7 7
Benevento ....... coperto - 15 6 5 0
Avellino ......... nebbioso - IS O 1 9
Caggiano ........ sereno - 11 0 3 3
Potenza.......... sereno - 14 4 3,0
Cosenza.. ...,,,, -

Tiriolo..,........ sereno 14 3 2 5
Reggio Calabria .. sereno agitato 14 2 10 0
Traparu.......... sereno calmo 14 2 7 5
Palermo

.........
sereno calmo 16 4 '2 0

Porto Empedocle . . sereno calmo 14 0 8 0
Caltanissetta ..... -

Messina
......... sereno calmo 15 2 9 4

Catania ......... soreno calmo 15 8 7 3
Siracusa

.........
soreno calmo 14 0 7 O

Cagliari ......... sereno calmo 10 0 5 6
Sascari .......... sereno -·· 16 8 6 0
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